
Deliberazione ll. _ 7_7 _ _ 
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COMUNE DI NICOSIA , < 

PROVINCIA DI ENNA 


ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


OGGETTO: 	 Servizio dì g estione integrata dei rifiuti anno 2014. Progetto tec nico-economi co 

Provvedimenti. 

L'anno duemilaquattordici addì __t_r_e_d_ic_,_'_ ____ del mese di __o_t _to_b_r_e______ alle 

ore 19,00 e seguenti, in Nicos ia e nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito 

di invito diramato dal Presidente del Consiglio, a mente dell 'art. 20 della 'L.r. 7/92, su El propria 

detenninazione D richiesta del Sindaco O domanda motivata di un quinto dei CODSiglieri in carica, 

si è riunito il Consiglio Comunale in seduta~urgente di _ _ ___ _ ________~ 

nelle persone dei Consiglieri Sigg.ri: 

N. N. 
aCONSIGLIERI CONSIGLIERI aP POrd end 

xl) MANCUSO FUOCO Antonino 11) .MANCUSO Antonio x 
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x x8) BRUNO 	 Fabrizio 18) GIULIO Lorenzo 

xx9) CASTELLO Giuseppe Mario 19) CONSENTINO Giacomo 
xxlO) DIPASQUALE Mario 20) D'AUO Michele 

con la partecipazione del Segretario Generale Sig. l'a ZI NGALE dott . ssa Mara 

assume la Presidenza il Sig. ra DI COSTA dott.ssa Maria 

il quale riconosciuta legale l' adunanza, inizia la trattazione dell'argomento di cui all'oggetto, iscritto 

al Nr. 3 dell 'ordine del giorno. 
Partecipano inoltre il Sindaco Sig_ , e gli 
assessori Sigg. _ __AM_O_R_" _SO_ e_S_cA_R_L_A_T_A_ __~~__~_ ___ _______ _ _ 

Si da atto che ai sensi deIrart.. 184 ultimo comma dell 'Ord. EE.LL. gli scrutatori designati sono i 
consiglieri _ _ -=-LO C-=-O_---=-MAN=C -=- - -=- _ ___ _ _______ _::D:,:1:,: -=-"::S::O F...:...:e:....::L-=-1ZZ"O'----_	 _ 



Il Presidente invita il Consiglio Comunale a passare alla trattazione del punto I) posto 
all'ordine del giOlnO riguardante l'approvazione per l'esercizio 2014 del Progetto 
Tecnico Economico presentato dall a società Ato EnnaEuno SpA in liquidazione, con 
le modifiche e la rideterminazione economica degli importi secondo il prospetto 
all egato. Il Presidente dà lettura della proposta ed apre la discussione sull'argomento. 

Il Presidente lascia la parola al dirigente tecnico, che illustra l'argomento. 

Entra il consigliere D'Alia presenti (15) - Assenti Ne. 5. 

L'ing. Testa, che illustra la relazione, sottolinea che, visti i servIzI non resi e la 
difficoltà di relazionarsi con l'ATO, ci si è orientati verso il pi ano approvato dal 
Consiglio Comnnale nell 'anno 2013. L'unica differenza riguarda i costi inseriti dal 
dirigente VO Settore (Ufficio Tributi e Uffi cio Personale). 

Entra il cons. Farinella (pres. 16). 

Per il cons. Lizza: il servizio è stato effettuato e l'importo è dovuto al gestore. 
Contesta la relazione deli'ing. Testa, poiché non c'è stato un confronto con l'ATO, il 
cui personale poteva essere invitato a dare spiegazioni già stasera. Ricorda che l'ATO 
è l'inseme dei Sindaci, cbe il Comune sin dall'inizio dell'anno si poteva sostituire 
all'ATO e fare il Piano obbligando l'ATO a rendere il servizio con il costo fissato dal 
Comune per non creare un delta. Si approva un progetto che serve per definire la 
tariffa, ritiene più legittimo approvare il Piano dello scorso anno l'ultimo che il 
Consiglio Comunale ba approvato correttamente. Invita il servizio tecnico a 
concordare con l'ATO il servizio che si vuole. Chiede Conferenza dei Servizi per 
defmire tutte le problematiche. Ritiene, infatti che non bisogna guerreggiare ma 
presenziare e dialogare. Chiede all'Amministrazione di concordare con il gestore in 
modo da avere una città pulita. 

Esce il cons. Castello (15). 

Il cons. Farinella rileva che la città di norma è pulita anche grazie ai dipendenti che 
sono stati sempre presenti con dignjtà e rispetto. Ritiene che il Piano possa essere 
approvato come proposto. lnvita ana riflessione. 

Il cons. Am011lS0 rileva l'assenza del dirigente dell'Ufficio Tributi che dovrebbe 
esprimere il parere se non già apposto. - Condivide quanto detto dal dirigente Tecnico 
sulla difficoltà ad avere il rendiconto ed alcuni servizi che non sono resi e quindi la 
c ittà non è pulita come si dovrebbe, si aspetta ancora la relazione sulla sospensione 
della raccolta differenziata. Ricorda che il CCR è individuato nel Piano delle OO.PP. 
Come intervento da realizzare. L'Anuninistrazione Comunale ha sempre chiesto 
incontri chiarificatori ma non si sono potuti fare per mancanza di documenti da parte 
delI'ATO. 
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Il Presidente dà lettura di una nota, inserita nel fascicolo, presentata dalla dott.ssa 
Cifalà il 22.09.2014 riguardante la comunicazione costi che riguardano il suo 
serVIZIO. 

I 
Durante l'intervento del cons. Amoruso rientra il cons. Castello (16). 

Il cons. Tomasi chiede parere della dott.ssa Cifalà, non ritenendo sufficiente la nota 
appena letta dal Presidente che quantifica i costi dell'Ufficio Tributi. Ritiene che il 
servizio non funziona, che lo spazzamento si fa solo in alcune zene e non si fa la 
raccolta differenziata. Ritiene, al di là di tutto, che andrebbe svolta una educazione 
dei cittadini. 

Il cons. Giacobbe afferma che: "dopo la richiesta del cons. Amoruso, il Presidente 
ha letto la nota della dott.ssa Cifalà e la dott.ssa Tomasi ha chiesto spiegazioni al 
Presidente". continua affermando che: "nessuno legge le carte e quindi non si può 
votare". Contesta l'ATO che non effettua alcuni servizi, come il lavaggio cassonetti. 

.'1 Ricorda che l'obiettivo di tutte le Amministrazioni Comunali era ed è di riprendersi il 
~~'" ervizio e di fare scelte coraggiose anche se impopolari. Non è giusto che c'è gente 
~,Jii he prende € 500.000,00 l'anno ed altri che vivono con il sussidio. Se il Piano 
~00 proposto non va bene chiede quale sia la controproposta. Ritiene non si possa votare 
Il 	 una proposta che non si condivide. E' pronto a sostenere l'Amministrazione 

Comunale nel momento in cui riporti il sevizio a Nicosia con gli operai comunali tutti 
anche mettendoli part-time. 

Durante l'intervento del cons. Giacobbe si allontana il cons. Amoruso che rientra 
subito dopo (pres. 16). 

Il cons. Pidone chiede che tutti i dirigenti siano presenti in Consiglio Comunale, per 
esprimere parere nel momento in cui necessita. 

Il cons. Amoruso chiede 5 minuti di sospensione, per una verifica del fascicolo che si 
sta trattando. 

Entra il 	cons. Vega (pres. 17). 

II Presidente pone ai voti la proposta di sospensione lavori consiliari formulata dal 
cons. Amoruso. 

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati:Presenti e 
Votanti Nr. 17 - Voti favorevoli Nr. 17. 



In dipendenza dei superiori risultati il Consiglio Comunale ad unanimità di voti ha 
approvato la superiore proposta, si sospende 21,00. 

Alla ripresa dei lavori alle ore 21 ,35 risultano presenti all 'appello i consiglieri Sigg.: 
Mancuso Fuoco - Yega - Giacobbe - Farinella - Di Costa - Lizzo - Bru)lo - Castello
Di Pasquale - Mancuso A. - La Giglia - Pidone - Consentino e D'Alio (14). Assenti: 
Bonfiglio - Amoruso - Tomasi - Trovato - Lodico e Giulio (6). 

Assume la Presidenza la dott.ssa Di Costa 
Assiste il Segretario Generale dott.ssa Mara ZINGALE. 

Il Presidente constatata la presenza del numero legale per deliberare dichiara riaperta 
la seduta. 

Il Presidente fa notare al Consiglio Comunale la presenza del dirigente del Y Settore 
al quale si comunicano le richieste del Consiglio Comunale. 

Il dirigente del y o Settore chiarisce che la sua nota ha il fme di porre il dirigente 
tecnico nelle condizioni di fare il Piano inserendo dei costi obbligatori da porre a 
carico della tariffa. 

Il cons. Lizzo chiarisce che per il riequilibrio di Bilancio ogni dirigente, secondo la 
propria competenza, si deve adoperare per proporre soluzioni di riequilibrio. 

Il Dirigente del Y Settore ritiene che l'Ufficio non è in condizione di fare proposte 
perché il termine è scaduto ed è perentorio. 

Entra il cons. Amoruso (pres. 15). 

Il cons. Lizzo ritiene che si possa approvare il Piano nel limite del 2013. Si è 
aspettato il Dirigente per capire come trattare i costi dell'Ufficio Tributi. Ricorda del 
resto che la proposta degli Uffici è pervenuta il 29 settembre u.s., quasi alla scadenza 
del termine pur essendo atti complessi che andavano approfonditi. 

Il cons. Giacobbe comprende le perplessità della dirigente e condarma invece 
l'assessore al Bilancio e l'Ufficio di Presidenza che non ha tutelato i diritti del 
Consiglio Comunale. Ribadisce che non avrebbe votato il 30 settembre u.s. e non 
voterà stasera perché non condivide i documenti presentati. Il gesto nobile sarebbe 
quello di votare il bilancio riequilibrato e poi dimettersi. Invita il dirigente del y o 

settore ad approfondire e formulare una proposta per riequilibrare il bilancio e non 
sforare il Patto di Stabilità, cosi da poter procedere con la stabilizzazione dei precari. 
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Il cons. Vega fa rilevare che il punto non si è trattato per mancanza del numero legale 
ma dopo sono emerse deUe voci che quasi autorizzano i cittadini a chiedere indietro 
quanto già pagato. 

Il dr Li Calzi precisa che la dott.ssa Cifalà ha adottato un prov~.di'i:nento ma nel 
bilancio approvato non esistono capitoli per la restituzione. 

Il Presidente propone di tenere conto del costo quantificato ed approvato dal 
Consiglio Comunale il 05/03/20 I 4, delibera Nr. 16, nei tennini i approvazione del 
bilancio. 

Entra il cons. Tomasi (pres. 16). 

Il cons. Lizza propone di aggiornare il Consiglio Comunale e dare mandato ai 
dirigenti del III e V settore di rivedere il Piano per ridurlo di 70.000,00. 

Il Presidente pone ai voti la proposta del cons. Lizza ma prima interviene il dirigente 
del III Settore. 

L'Ing. Testa, dirigente del 3° Settore, fa presente che non può ridurre ulteriòrmente. 

Il cons. Lizza fa presente che le soluzioni devono essere proposte dai dirigenti dei 
quali il Consiglio Comunale si fida infatti in passato, sulle tariffe, si è votata la 
ratifica come proposta dal dirigente dei tributi. 

Il cons. Giacobbe, alla luce di quanto emerso, chiede l'aggiornamento della seduta 
consiliare a mercoledì 15.10.2014. 

Il cons. FarineUa ribadisce che desidera soluzioni condivise. Ritiene che non 
approvare il Piano sia un danno perché comunque il servizio è fatto. 

Il cons. Mancuso A. condivide quanto affermato dal cons. Farinella ed aggiunge che 
la pròposta deve essere votata unanimemente. 

Escono i consiglieri: Tomasi, Amoruso e Giacobbe (pres. 13). 

Si vota la proposta di Piano come proposto daU'Uffi cio. 

Nessun altro consigliere chiede di intervenire, pertanto, il Presidente indice la 
votazione sulla proposta. 

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri 
Presenti Nr. 13 - Votanti Nr. 11 - Astenuti Nr. 2 (Vega, Bruno) - Voti favorevoli Nr. 



9 (Di Costa, Lizza, Mancuso A., Castello, Pidone, Mancuso F., Farinella, Di 
Pasquale, D'alio) - Voti Contrari Nr. 2 (La Giglia e Consentino)

In dipendenza dei superiori risultati 

IL CONSIGLIO COMUNALE /. 

VISTA la proposta di deliberazione predisposta del dirigente del IUO Settore avente 
per oggetto: "Servizio di gestione integrata dei rifiuti auno 2014. Progetto Tecnico 
Economico. Provvedimenti"; 

VISTO il parere tecnico reso sulla proposta ai sensi dell'art. 53, l ° comma, della L. 
142/90, recepita con L.r. 48/91, come modificata dalla L.r. 30/2000, allegato a far 
parte integrante del presente provvedimento; 

VISTA la nota in data 22.09.2014 pro!. di settore ill. 5098, pro!. al Nr. 22041 del 
Dirigente del VO Settore, avente per oggetto: "Piano Tecnico Economico auno 2014. 
Comunicazione costi"; 

VISTA la relazione in data 26.09.2014 del dirigente del ruo Settore, allegata a far 
parte integrante della suddetta proposta, avente per oggetto: "Proposta di Progetto 
Tecnico Economico del Servizio raccolta rifiuti anno 2014 trasmesso dall'A TO Enna 
Euno Spa in liquidazione". 

UDITI gli interventi sopra riportati; 

VISTI i verbali della Il'' Commissione Consiliare Permanente. 

RITENUTO di approvare il progetto tecnico economico per la gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti urbani di questo Comune per l'anno 2014. 

VISTO l'Ord. EE.LL. Reg. Siciliana e successive modificazioni ed integrazioni; 

A MAGGIORANZA DI VOTI, come sopra riportati e con l'astensione dei 
consiglieri suddetti 

DELIBERA 

Approvare la proposta del Dirigente del IlIO settore avente per oggetto: "Servizio di 
gestione integrata dei rifiuti auno 2014. Progetto Tecnico Economico. 
Provvedimenti", allegata a far parte integrante del presente provvedimento, coniI 
relativo accluso prospetto allegato "A". 
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OGGETIO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO ANNO 2014 DEL SERVIZIO DI GESTIONE 


INTEGRATA DEL CICLO DEI RIFIUTI. 


Il CONSIGLIO COMUNALE 

Richiamato l'art . 1, comma 639 delta L. n. 147/2013 e S.m.i. che istituisce l'imposta unica 
comunale a far data dal 1 gennaio 2014, disciplinando la tassa sui rifiuti TARI quale componente 
della imposta unica comunale I.U .c., destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smalti mento dei rifiuti, con contestuale soppressione della TARES; 

Considerato che 
- in virtù delle predette disposizioni, con decorrenza dal 31/12/2013, cessa di avere applicaZione 
nel Comune di Nicosia il tributo TARSU, ferme restando le obbligaZioni sorte prima di predetta 
data; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. del è stato approvato 
Regolamento comunale che disciplina le diverse componenti della I.U.c. tra le quali la 
componente TARI; 

- il tributo TARI è istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di gestione 
dei rifiuti urbani e assimilati, comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti per opere e 
relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d'esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi 
i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi per il servizio di spazza mento e 
lavaggio delle strade pubbliche; 

i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati vengono individuati facendo 
riferimento ai criteri definiti dal D.P.R. 27/04/1999, n.158 e definiti ogni anno sulla base del 
Piano finanziario degli interventi che ne determina i costi operativi di gestione (CG) e i costi 
comuni (CC) nonché i costi d'uso del capitale (CK); 

- la predetta metodologia di quantificazione dei costi e di determinazione delle tariffa si articola 
ulteriormente nelle fasi fondamentali di classificazione ed individuazione del complesso 
unitario dei costi diretti ed indiretti inerenti alla gestione del servizio, nonché di suddivisione dei 
costi tra fissi e variabili; 

- l'art. 1, comma 654 della L. n. 147/2013 prevede l'obbligo di assicurare la copertura integrale 
dei costi di investimento e di esercizio risultante dal piano finanziario, con conseguente 
impossibilità per il Comune di coprire una percentuale del costo con altre entrate; 

-l'art. l, comma 683 del della L. n.147/2013 e s.m.i. prevede che il Consiglio Comunale approvi, 
entro il termine fissato per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in 
conformità al piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal 
soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale; 

- con nota assunta al protocollo generale dell'Ente al n.16031 del giorno 8 luglio 2014 la società 



EnnaEuno S,p,A in liquidazione ha trasmesso il Piano Finanziario 2014 che iUustra il progetto di 
servizio di gestione in tegrata del cido dei rifiuti con la descrizione delle lin ee del serviz io 
esistente e le evoluzioni gestionali per l'anno 2014, corredato dal Prospetto Economico 
Finanziario (PEF) che così sintetizza gli obiettivi di gestione per l'anno 2014, tale piano tecnico 
economico risulta carente di documenti giustificati di spesa per il primo "periodo e non 
coerente con il servizio svolto per il quale è stata redatta relazione che si allega aUa presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

- l 'UTC data l'urgenza di adottare il Piano Tecnico e Finanziario entro i termini di approvazione 
del bilancio propone di ribaltare i costi dell'anno 2013 con alcune modifiche in base al base al 
servizio svolto e in base alla classificazione dei costi operativi di gestione, dei costi comuni e dei 
costi d'uso del capitale, sulla base delle disposizioni del D.P.R 158/1999, per la determinazione 
complessiva del costo del servizio da coprire con la TARI, nonché la corretta ripartizione delle 
singole componenti di costo Quali costi fissi e costi variabili compresi i costi CARG individuati dal 
dirigente del V settore con nota del 22 settembre ; 

- Costi fissi determinati: € 1.088.726,92 Costi Variabili € 690.126,99 Altre entrate (Trasferimento 
MIURl: € 13.617,20 

- gli artt. 201 e 238,comma 5 del D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i. nonché l/art. 8, comma 1 del 
D.P.R. n. 158(199 e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000 e s,m.i., con particolare riferimento all'art. 42 relativo 
alle competenze del Consiglio Comunale, nonché l'art. 1, comma 683 del della L n. 147/2013 e' 
s.m.i.; 

- le linee guida per la redazione del piano finanziario ai fini TARES definite dal 
Ministero dell'Economia e Finanze-Dipartimento delle Finanze; 

- l'art. 53, comma 16 della Legge n. 388 del 23-12-2000 come modificato dall'art. 27, comma 8 
della Legge n. 448 del 28 Dicembre 2001 prevede: "il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi loca/i. .. è stabilito entro la data fi ssata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione!'; 

- l'art. 1, comma 169 della L 296/2006 che prevede Quale termine per la deliberazione delle 
aliquote e delle tariffe dei tributi locali Quello legislativamente fissato per l'approvazione 
del Bilancio di Previsione; 

- Il Decreto Min. Interno del 18 luglio 2014 che differisce il termine per la deliberazione 
del bilancio di previsione per ,'anno 2014 al 30/ 9/2014; 

- il parere allegato del Dirigente del III Settore, espresso per quanto di competenza alla proposta 
di deliberazione in esame; 

Acquisito altresì, ai sensi dell'art. 239, comma l , lettera b, del D,l gs 267/2000, come modificato 
dall'art. 3, comma 2-bis, del D.L 174/ 2012, il parere dell'organo di revisione economico
finanziaria; 



Ritenuto opportuno prowedere in merito 

DELIBERA 

1) 	 Di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, l'allegata proposta del piano, 
finanziario anno 2014 del servizio di gestione integrata del ciclo dei rifiu.ti'proposto dall'UTC 
per come indicato nell'allegato A al presente prowedimento, di esso parte integrante ed 
essenziale; 

2) 	 di prender atto che il costo complessivo del servizIo di gestione dei rifiuti urbani ed 
assimilati per l' anno 2014 è pari ad euro 1.778.853.91IVA compresa, da coprire attraverso 
l'applicazione della componente tassa rifiuti (TARI) della J.u.c. 

3) 	 di prender atto della relazione dell'UTC sul Piano Tecn ic o Economico redatto 
dalla Società "EnnaEuno S.p.A in Liquidazione"; 

Con successiva votazione, come da proclamazione fatta dal Presidente, la presente 
deliberazione viene dichiarata immediatamente esecutiva. 

ILDI IG 
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.l COMUNE DI NICOSIA 
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Prot. D. _ ___-'12014 	 Nicosia, li 26/0912014 

Prot. D.T.e n. 

Proposta di Progetto Tecnico Economico del servizio raccolta rifiuti anno 2014 
Oggetto: trasmesso dalI'ATO EnDa Euno 8pa il liquidazione.

RELAZIONE 

In riferimento aJ piano "Progetto Tecnico Economico per ,'anno 20/4" trasmesso, dali' ÀTO Enna 
Euno S.p.A. in liquidazione, si esprimono le seguenti considerazioni, in merito alle quali non è 
possibile accettare le previsione economiche in esso contenute a carico del comune di Nicosia. 

1. 	Non è possibile rilevare in detto piano gli effettivi costi relativi al lavaggio cassonetti, allo 
spazzamento meccanico, allo spazzamento manuale al diserbo etc. -in quanto non sono allegate" 
le pezze giustificative di tali prestazioni in riferimento alle eventuali superfici su cui 
effettivamente operare l'intervento. Ciò, anche nella considerazione che a quest'ufficio non 
risultano ' (per quanto eventualmente attuato fino alla data odierna) prestate dette attività. In 
particolare emerge con evidenza che lo spazzamento meccanico non è stato mai effettuato in 
questo Comune e che quello manuale risulta effettuato solo in Jimitate zone del centro cittadino 
relativamente al quale non è possibile effettuare riséontro mancando le planimetrie citate nel 
piano di cui si discute (rif pag, 22 "cap 3.2 organizzazione del sistema di raccolta). 

2. 	 Analoghe considerazioni valgono per quanto economicamente esposto in merito al diserbo, non 
risultando veritiere e corrispondenti al vero le somme inserite. E' assodato che il Comune ha 
provveduto da sempre, autonomamente, ad effettuare tale servizio. Non può essere accettata, 
quindi, la generica inclusione di tali importi, nel riepilogo dei costi, senza conteggi analitiCi e 
riscontri oggettivi di quanto atruato o da attuare. 

3. 	 Nel prospetto dei costi relativi al periodo Gennaio-Luglio, -erroneamente indicato Agosto a 
pagina 53 del piano-, con la seguente intestazione "Costi previsti nel primo periodo (Gennaio 
Agosto) rilevati dai Commissari Straordinari di EnnaEuno Spa in liquidazione" , sooo inseriti 
aserucamente delle cifre senza gli indispensabili conteggi analitici ' giustificativi della spesa, ciò 
nella considerazione che il servizio del periodo a cui si fa riferimento risulta già svolto. 

4. 	 Con la stessa logica, in riferimento a quanto previsto per il costo di conferimento in discarica, 
specialmente per quello riferito al servizio già svolto, questo dovrebbe essere suffragato dei 
conteggi relativi al quantitativi di rifiuti effettivamente smaltiti per il comune di Nicosia. 

5. 	 Il costo del perso"ale comunale comandalo ':risulta mediamente di € 25,562,16 mensili, 
compreso il rateo della 13° mensilità, -così come desunto dalla comunicazione dell'Ufficio 
personale di questo Ente giusta nota del 17/0312014, prot.7207- pertanto non è accettabile 
l'importo, riportato a pagina 53 , di € 27.999,00. 

6. 	 Per quanto riguarda il costo dell'altro personale del cantiere di Nicosia, relativamente al quale il 
Comune ha sempre anticipato le somme per un importo medio di € 25,858,99, non risultano 
veritiere e giustificabili le maggiori somme esposte nel prospetto di pag, 53 "personale Totale € 
38.890,00". 

7. 	 Non ii possibile accettare - a pag. 53 del piano economico trasmesso- la voce inerente le spese 
generali di € 41.550,00, senza l'indispensabile specifica (prevista per legge) dei vari elementi 
che compongono detta voce, 
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8. 	 Stessa considerazione vale per la voce dei "noli mezzi Totale" -riportata ngl quadro di pagina 53
mancando totalmente le pezze giustificative relative al periodo di riferimento e ai costi unitari 
di tale prestazione. 

9. 	 Analoghe considerazioni, puntualmente espresse nella pagina precedente, valgono per le 
seguenti voci -riportata nel quadro di pagina 53 del piano esaminato

• 	 "noli mezzi Totah· • 
• 	 carburante totale, 
• 	 assicurazione mezzi totale, 
• manutenzione totale, 

• offICina totale, 

• 	 sacchi totale, 
• 	 quota CCR Enna totale, etc.) 

per le quali, mancando totalmente gJi indispensabili elementi giustificativi relativi ai costi 
unitari e totali, coerentemente a tutte le pregresse inevase richieste, in questo senso, avanzate 
all' ATO EnnaEuno S.p.A., non è possibile accertare la relativa congruità de costi esposti. 

In relazione a quanto precedentemente evidenziato, in considerazione che il servizio svolto fino alla data 
odierna, da estendere a tutto il 2014, non risulta mutato rispetto a quello svolto nell:anno antecedente, 
è razionalmente operabile rapportare i costi per il periodo gennaio - dicembre 2014 a quelli indicati 
nella delibera C.C. n 93 del 30-11-2013, facendo riferimento, anche, alla previsione del .piano 
d'intervento dell'ARO di Nicosia relativamente al quale è stata già avviata la procedura di affidamento 
del servizio con la celebrazione della gara da parte dell 'U.R.E.G.A. di Enna. 
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Nicosia 22 settembre 2014 Pro!. n2zgb,1 

AI Dirigente del Hl Settore, ' " . Al Sig. Sindaco 
AUa Giunta Municipale 
AI Sig, Segretario Generale 

Loro Sedi 

Oggetto: Piano Tecnico Economico anno 2014. Comunicazioni costi. 

l' Com'è noto il comma 653 dell'art. l della Legge n, 14712013, prevede l'obbligo di assicurare la 
CQpertura integrale dei costi di investimento e di esercizio risultanti dal piano finanziario, per 
quanto sopra ai fini dell'esatta determinazione del ·co~to complessivo d~l servizio igiene integrata 
anno 20 1 4~ qui di seguito si comunicano i dati di competenza" del V settore relativi ai Costi di 
accertamento, riscossione e contenzioso (CARG) e del persona!e che si occupa del recupero 
dell'entrata, in particolare: 


Accertamento Spese notifiche € 1.800,00; 

Contenzioso € 1 5,000,00; 

Riscossione € 28.000.00; 

Costo del personale € 71.123,64 stipendi (Cifalà - Fascetta - Leone


- Ugliarolo); 

Quote in~sigibiJi € 3,000,00; 

Trasferimento MIUR € 13',617,20 

da sottrarre da) costo complessivo. 

Distinti Saluti 

_,~ D~ 'Ir,,,",- ,
. .~'f, t>:;~~ (") Il D~' rigente 
, .:::.- ,;;"11(" ~,t' dott.ssa 

~ I" : ,J 
villa Cifa:là 

I " . ., .~ 
,~ l' , .• . " I) 

C. ';\.. ':,:' Y: o" 
_. ,,~ , .~ · v..., "':--., . .. - ,.. " 

http:28.000.00


, , 

EnnaEuno S.p.A. 

W. LcW' ....... Cad,olo!J .. l <J. ~"'~l.il! ..... 

W.A-"'.Iorr..tiw.., ••,. SkOi.... 13 - '41011!1\'f'lA 
er. _p. n'A_I'I_ "'",",-I~ 1oo1'~.. ,.ro:..1Q!.IJoj0l6:l :. 

a.1W> $oobloE. lt6l).I)XI,tO l ... , 
, Prot, 7.2&:,/.-1.1, /5 

'Enna lì 08-0 '1·-Zo../,4 . .I 
, AI Comune di NicosIa 

Oggetto: 'tnismissione prògetto tècni<;o.,econonjicò an110..2014 per la ' 
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PROGE7TO TECNICO ECONOMICO  ANNO 2014 

1 INTRODUZIONE 
< 

/ . 
1.1 Premessa 

La socIetà EnnaEuno S.p.A. in liquIdazione, in data 10.05.2012 ha approvato la 

proposta di piano d'ambito per il periodo 2012 - 2018 con delibera di collegio di 

liquidazione. 

Tale plano d'ambito costituIsce il documento fondamentale per l'lndividuazione delle 

strategIe dI pianificazione e delle azIoni di intervento che la società d'ambito deve 

porre In essere per la regolamentazlone del ciclo integrato di gestIone dei rifiutI, e per 

l'attuazione della missione assegnatale. 

L'attuazione degli InterventI proposti nel predetto strumento dI pianificazIone, 

costituisce l'unico modo per adempiere alle prescrizioni di legge in riferimento alle 

percentualì di raccolta differenziata, di riduzione di rifiuti biodegradabili da collocare in 

discarica, di riduzione dei rifiuti e dI gestione degli impianti. 

L'approvazione della proposta di piano, affinché ii plano stesso sia operativo, richiede 

comunque un aggiornamento dello stesso ai nuovi dettami normativi, l'approvazione 

dell'Assemblea dei soci della società e la valutazione ambientale strategica o la 

verifica di assoggettabllltà alla VAS, secondo quanto prescritto dal D.Lgs. 152/06. 

Va tra l'altro considerato che la l.R. 06 aprile 2010 n. 9 attribuisce alle "Società per la 

regolamentazione del servizio di gestione dei rifiuti (SRR) le funzioni in capo alle 

autorità d'ambito di cui al D.Lgs. 152/06, ed in particolare spetta alle SRR l'adozione 

del Plano d'ambito. 

In attesa che si espleti il passaggio completo delle competenze dalla società d'ambito 

EnnaEuno S.p.A. in liquidazione, alla SRR ATO 6 Enna, al fine di garantire comunque 

la continuità del servizio e la gestione dei rifiuti nel territorio d'ambito, questa società 

ha predisposto il presente documento quale strumento necessario per la stima del 

costo del servizio nell'anno 2014 affinché venga approvato dal competenti organi 

comunali. 

1.2 Contenuti del progetto tecnico economico e strategie di Intervento 

I contenuti del presente elaborato, per i motivi In premessa, vanno caratterizzati nel 

quadro delle azioni previste nei plano d'ambito. 
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L'anno 2014 deve Infatti essere considerato transitorio in quanto: 
< 

secondo la loR. n. 9/2010, l'esercizio delle funzioni di gestioné' :lntegrata del 

rifiuti viene affidata a società denominate S.R.R. (so,cietà per la 

regolamentazlone del servizio di gestione dei rifiuti), che provvedono ad 

Individuare con procedure di evidenza pubblica il gestore del servizio. 

Non essendo ancora state effettuate tutte le procedure previste per la 

costituzione di tali società (quale l'adozione del piano d'ambito, Il passaggio del 

personale e l'espletamento della gara di affidamento del servizio), cosi come 

previsto dall'ordinanza n. 4/rif del 29.04.2014 del Presidente della Regione 

Siciliana, sono stati reiterati gli effetti dell'ordinanza n. 8/rif del 27.09.2013 fino 

al 30 settembre c.a. circa l'attività delle società d'ambito relativa alla gestione 

del ciclo integrato del rifiuti. 

rispetto a quanto pianificato nel plano d'ambito per il periodo fino al 2018, la 

situazione attuale In tennlni di Impianti e attrezzature, è tale da non consentire 

un avvio immediato della rimodulazlone del servizio di raccolta, del sistema di 

recupero delle frazioni differenziate e del pretrattamento del rifiuti 

Indifferenzlatl preventlvamente allo smalti mento In dlscaricai 

Dallo gennaio 2014 è in vigore l'Imposta unica comunale (IUC) basata sul 

presupposti impositivi costituiti dall1mposta municipale propria (IMU), di natura 

patrimonlale, e da una componente riferita ai servizi, a sua volta articolata nel 

Tributo per i servIzi Indlvisibfll (TASI) e nella Tassa sul rifiuti (TARI) destinata a 

flnanzlare I costi del servIzIo di raccolta e smaltimento del rifiutI. Quest'anno 

risulta pertanto transitorIo anche dal punto di vista del regIme tarfffario da 

applicare relativamente al servizio di gestione del ciclo Integrato del rifiutI. 

Sarà pertanto data priorità alla esecuzione delle seguenti azioni In ordine di 

importanza: 

CI 	 IncentivazIone della riduzione della produzione dei rifiutI. 

Devono essere messe In atto tutte le azIoni tendenti alla mlnlmlzzazlone della 

produzione sia per le utenze domestiche che per quelle non domestiche. 

La priorità data a tale azione deriva anzitutto dalla necessità di ridurre i flussi di 

rifiuti inviati in discarlca~ .r~ducendq sia gli oneri di conferimento che _.dI 

trasporto. 

Va altresì considerato che per l'attuazione di tale azione non necessitano 

particolari risorse economIche e può essere adottata Immediatamente In tutti i 

comuni, in quanto l'Incentivazione di best practices quali Il compostagglo 

r' 

.) ,. 
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domestico bene si presta nel contesto del territorio d'ambito per la sua bassa 

densità abitativa; 
i' 

Q 	 rimodulazlone del servizio di Igiene urbana per consentire un approccio 

Integrato alla gestione del ciclo dei rifiuti, affinchè la raccolta differenziata non 

sia aggIuntiva rispetto a quella Indifferenziata, ma sistemica al processo di 

recupero dei rifiuti attraverso un sistema capillare quale il porta a porta. 

Anche In relazione al plano di Intervento effettuato dal Comune di Nicosia, la 

fase transitoria del corrente anno sarà gestita avviando iI .servizio porta a porta 

in zone del comune che ~ne si prestano dal punto di vista urbanist ico a una 

rapida rlmodulazlone del servizio. 
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1.3 Struttura del progetto tecnico economico 2014 	 '. 
, 

Il presente elaborato riporta I servizi previsti per il comune di Nlc6~ia nel 2014, 

integrati o modificati rispetto all'anno precedente, al fine di descrivere la tipologla di 

servizio adottato, stimare i costi conseguenti e provvedeme alla copertura economica 

e finanziaria. 

Ai servizi e al costi stimati, vanno aggiunti Quelli derivanti da servizi aggiuntivi che Il 

Comune vuole eseguire oltre quelli essenziali per aumentare Il livello del servizio di 

igiene urbana nel proprio territorio. 

I costi preventivati riguardano: 

• 	 Servizio di raccolta delle frazioni differenziate e dell'lndifferenziato del rifiuto 

urbano o assimilabile agli urbani prodotto da utenze domestiche e non 

domestiche; 

• 	 Servizio di igiene urbana con spazzamento manuale e meccanico, svuota mento 

dei cestini e sostituzione del sacchettI, pulizia delle aree mercatalli 

• 	 trasporto delle frazioni recuperate e Invio agli Impianti di smalti mento e 

recupero; 

• 	 smalti mento In discarica e costo degli Impianti di recupero; 

• 	 rimessaggio; 

• 	 costi per la sicurezza dei lavoratori; 

• 	 personale tecnico e amministrativo; 

8: 	 spese generali. 
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12 PRODUZIONE DI RIFIUTI 

2.1 L'analisi merceologica 

Per le elaborazioni del presente lavoro, quale studio di riferim~nto è stata considerata 

l'analisi merceologica riportata nel piano di gestione dei rifiuti della Regione Sicilia 

approvato con Ordinanza commissariale n. 1166 del 18.12.2002 che risulta 

maggio~mente dettagliata rispetto a quella riportata nel vigente piano di gestione dei 

rifiuti della Regione Siciliana. 

Composizione merceologlca dei rifiuti In Sicilia compresi gn Imballaggi 
Fonte PGR· tabella 4.5 - allegato 04 

aJtro 

legno Ingombranti 

Figura 1 Composizione mel'ceologica dei rifiuti in Sicilia compresi gli imballaggi 
(fonte PGR ~ tabella 4.5 ~ allegato 04) 

Nell'arco temporale annuale va ritenuta costante tale frazione merceologica. 

Fatta eccezione per una maggiore produzione di verde nel periodo primavera - estate 

a caUSa di una maggiore produzione di sfalcl durante le potature, le dinamiche di 

produzione dei rifiuti nel tempo possono ritenersi invariabili. 
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Anche l'organico prodotto può ritenersi cos tante dato che con la grande distribuzione 

dei centri commerciali anche vegetali e frutta ve ngono consumati Indifferentemente in 

tutti i periodi dell'anno. 

Relativamente alla produzione di 1ngombranti nelle considerazioni effettuate nel 

presente studio si fa riferimento oltre a quanto riportato nella precedente analisi 

merceologica, ai dati introdotti dall'ex. D.Lgs. 151/2005 in materia di RAEE e del 

relativ i obiettivi di raccolta. 

Relativamente alla produzione di RAEE, può ormai ritenersi superato il periodo di avvio 

del digitale terrestre e al conseguente Incremento di produzione di tv da smaltire, le 

strutture presenti consentono comunque di far fronte a eventuali picchi di produzione 

di rifiuti AEE per l'avviata collaborazione con il consorzio che provvede alfo 

smaltimento e al recupero dei rifiuti stessi. 

Nel dimensionamento dei servizi di raccolta e trasporto del rifiuti, quali dati di 

letteratu ra utilizzati per i pesi specifici delle frazioni componenti il rifiuto urbano, si è 

fatto riferimento a quelli riportati nella pubblicazione elaborata dall'ANPA (Agenzia 

Naz iona le per la Protezione dell'Ambiente) e dall'ONR (Osservatorio Nazionale sui 

Rifiuti) denominata "Definizione di standard tecnici di igiene urbana". 

Fra i diversi dati disponibili in tale pubblicazione, si è fatto riferimento ai dati reg istrati 

su rifiuti non compattati nè all'interno di cassonetti o campane nè dentro 

autocompattatori, ma il peso specifico di ogni singola frazione contenuta all'interno di 

sacchetti. 

II peso specifico della frazione Indifferenziata è stato leggermente incrementato al fine 

di considerare che nella prima fase di avvio dei servizi di raccol ta differenziata, non si 

riUScirà a intercettare interamente l'organico, della quale pertanto si stima la presenza 

nell' ind iffere nziato. 

Tabella 1 Peso specifico delle diverse frazionj merceologiche 

-' 
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202 I flussi prodotti 

I dati relativi alla produzione di rifiuti urbani del territorio del comune di Nicosia, 

unitamente alle stime sui flussi demografici e ai parametri socio~economici, sono quelli 

che maggiormente determinano le proiezioni dei flussi di produzione dei rifiuti nel 

periodo di analisi del presente programma di pianificazione. 

A tal fine sono stati presi in considerazione i valori di produzione di rifiuti urbani, 

differenziati e non differenziati, registrati nel comune di Nicosia e riportati nelle 

dichiarazioni MUD (modello unico di dichiarazione ambientale) effettuata dai gestori 

del ciclo integrato dei rifiuti urbani nel periodo 2005 - 2013, e in particolare dalle 

società Sicilia Ambiente S.p.A. e EnnaEuno S.p.A .. 

Nel 2014 si stima una produzione di rsu pari a 4.911 tonn, media degli ultimi tre anni 

considerati. Va comunque registrato un decremento della quantità dei rifiuti prodotti, 

legato alla decrescita demografica. 

Tale dato di produzione, è certamente correlato a un livello di ricchezza media più 

bassa rispetto alla media regionale e nazionale e ad un minore quantitativo di rifiuti 

assimilabili agli urbani che vengono raccolti e contabilizzati Insieme agli rsu, a causa di 

un minore numero di attività terziarie e commerciali per numero di abitanti rispetto ad 

altri contesti territoriali. 

Altro dato molto importante rilevato nel rapporto rifiuti 2011, risulta il decremento 

registrato a livello nazionale della produzione di rifiuti solidi urbani, che nel 2009 ha 

fatto registrare una riduzione pari all'l,l% rispetto al 2008, riduzione che fa seguito 

alla leggera flessione già registrata tra il 2007 e il 2008. 

Per la corretta pianificazione del ciclo integrato dei rifiuti, è risultato opportuno 

esaminare i dati di produzione di rsu per comune non solo su base annua, ma anche 

come media giornaliera su base mensile. 
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"'00 
Produzione mensile e media giornaliera degli r.s.u. nel comune dI Nicosia 2007 - 2013 
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Figura 2 rsu del comune di Nicosia 

E' da registrare un va lore medio giornaliero di produzione pressoché costante anche 

se superiore nel periodo luglio - ottobre. Non va pertanto effettuato alcun 

sovradimensionamento del servizio di raccolta, legato a fluttuazioni mensili e 

glornal i ere che sono comunque trascurabili rispetto al valore medio. 
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.. 


.o.:;- ~ 

3 MODALITA' DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO PROPOSTO E 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DEI RISULTATI 

3.1 	Criteri progettuali e di dimensionamento della gestione integrata 

dei rifiuti 

La definizione progettuale del sistema di gestione dei rifiuti proposto, oltre ad essere 

inHuenzato dal panorama normativo che vincola ad esempio in merito agli obiettivi 

minimi di raccolta differenziata e da considerazioni di carattere ambientale sito 

specifiche, è ulteriormente qualificata in termini di livello di qualità del servizio. 

In particolarel obiettivo rilevante della progettazione che rispetti i dettami di efficacia, 

efficienza ed economicità, è quello di ottenere accanto allo svolgimento dei servizi 

principali quali raccolta e spazzamento, l'erogazione di servizi accessori di 

soddisfacente livello qualitativo in rapporto ai costi di gestione, e al contesto socio 

economico ove il servizio stesso viene svolto. 

servizi forniti 
livello di servizio = 

servizi necessari 

Equazione 1 Livello di servizio 

Ovviamente, a tal fine è necessario conoscere sia Qual è il servizio che si vuole fornire 

in rapporto ai costi e alla qualità dello stesso (considerando quindi sia " aspetto 

qualitativo che quello quantitativo), che i servizi necessari a garantire il decoro e 

"igiene del sito in esame, tenendo in considerazione sia le prescrizioni di legge che il 

quadro di riferimento ambientale. 

Affinché risulti piena corrispondenza fra i servizi necessari e servizi disponibili agli 

utenti, il precedente rapporto deve tendere al valore unitario, in quanto un numero 

inferiore ad uno evidenzierebbe un basso livello di qualità del servizio, ma anche un 

numero troppo elevato individuerebbe un servizio efficace, efficiente ma non 

economico, e quindi si avrebbe un dispendio di somme destinabili ad altri servizi di 

qualità inferiore. 
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Nella scelta del sistema di raccolta dei rifiuti urbani e nel relativo dimensionamento del 

serv izio, devono essere prese in considerazione le interconnessioni presenti fra tale 

servizio con le operazioni a monte, relative alle modalità di conferimento dei rifiuti da 

parte degli utenti e a valle per quanto concerne le modalità di trasporto e 

smalti mento. 

In particolare, al fine di rendere efficace, efficiente ed economico il servizio di racco lta, 

nelle scelte progettuali di seguito riportate, sono state individuate strategie di 

intervento ta li da: 

• 	 Garantire la massima affidabilità del servizio, e cioè fare in modo che lo 

stesso possa essere tale da consentire il superamento anche di eventi 

eccezionali con sufficiente disponibilità operativa; 

• 	 Garantire elevati standard di igiene e sicurezza sia per gli utenti che per gli 

addetti al servizio; 

• 	 Massimizzare ove possibile l'uso di attrezzature meccaniche per ridurre laddove 

possibile la fatica fisica degli operatori ed il tempo di contatto con il rifiuto in 

rapporto al costo di gestione operativa del servizio; 

• 	 Ottenere la collaborazione di tutte le parti interessate attraverso campagne di 

sensibilizzazione mirate; 

• 	 Privilegiare mezzi ed attrezzature che comportino costi di investimento anche 

superiori ad altri similari, ma che determinino minori costi di gestione 

operativa, e massimizzino l'efficienza di intercettaz ione delle frazioni 

merceologiche da recuper~re. 

Inoltre, al fine di determinare una metodologia ottimale per l'espletamento del 

servizio, è stata effettuata un'analisi multicriteriale che tiene conto di num erosi e 

diversificati parametri quali: 

"> 	 Posizione geografica; 

>-	 Condizioni climatiche; 

>-	 Viabilità; 

>-	 Tipo di urbanizzazione; 

>-	 Tipologia e numero di utenze; 

.,.. 	 Tipologia della zona da servire ; 

• 
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:> 	Natura socloeconomica dell'area; 

:> 	Qualità e quantità dei rifiuti; / 

:> 	Posizione degli Impianti di recupero e smalti mento. 

A seguito della scelta delle predette strategie di ·'r,tervento, ,'analisi progettuale è 

stata articolata tramite: 

• 	 La determinazione delle classi di materiale da sottoporre a raccolta 

differenziata, recependo I vincoli Imposti dalla normativa, le migliori 

opportunità di carattere ambientale, gestionale ed economico, e le migliori 

tecnologie disponibili (BAT), anche alla luce dello stato impiantistico e delle 

attrezzature attualmente presenti; 

• 	 L'indlvlduazlone delle soluzioni gestionali che rendano massimo il rapporto tra 

~Ie rese di recupero dei materiali prescelti ed i costi di esercizio del sistemai 

• 	 La scelta delle soluzioni tecnologiche che rendano appetibili al mercato 

materiali raccolti, e che riducano al minimo i costi di smalti mento e l'Impatto 

ambientale delle frazioni non recuperablll. 

La progettazione del servizio ha avuto dunque come primo elemento di valutazione 

l'analisi delle caratteristiche qualltative e Quantltatlve del rifiuti prodotti, con , 	... 
particolare riferimento a Quelle frazioni merceologiche che, per esperienza acquisita ' ,. 

presso analoghe realtà operative, sono solitamente oggetto di una procedura di 

raccolta differenziata con positivi risultati economici ed operativi. 

Per la progettazione e l'analisi delle problematiche sono stati Quindi esaminati 

prlnclpalmente due diversi aspettI. 

Da un lato la situazione urbanistica del territorio che consente il dimensionamento 

delle risorse necessarie ad assicurare /I servizio. 

Dall'altro il mercato dei possibili riutilizzatorl dei prodotti sottoposti ad analisi per 

individuare sicure possibilità dj reimpiego o di riciclo. 

Sarebbe Infatti oltremodo gravoso avviare una procedura di raccolta differenziata di 

frazioni merceologiche che, non trovando un'adeguata collocazione sul mercato delle 

f .. ·fr:z ter"l i:!: . prime seconde, dovessero essere ilvVISte · nutJ\ì"amente · atlo smaltimehto 

Indlfferenziato, creando altresl malcontento degli utenti, che abbandonerebbero 

indiscrlmlnatamente ogni pratica di differenziazione. 
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IndIvIduate le frazioni merceologlche da sottoporre a raccolta dIfferenzIata, sI è 

proceduto alla fase operativa della progettazione dell'Intero sIstema. di raccolta, 
(frazionI recuperabili e residue), Individuando i più convenienti sIstemi gestionalI, le 

soluzionI operative, 1 mezzI ed il personale necessario all'esercizio dèl sistema per 

" . (anno 2014. 

AI fine di ridurre al minimo gli effetti negativi sull'utente e sull'efficacia del servizio, 

cosI come riportato nella pubblicazione "Definizione di standard tecnici di Igiene 

urbana" occorre far fronte al seguenti fattori che possono intervenire e rendere 

vulnerabili I sistemi di raccolta: 

., crisi sul versante risorse umane (riduzione del numero di addetti operativi per 

ferie, malattie e infortuni); 

.. crisi sul versante tecnologico (rottura contemporanea di più automezzi o 

attrezzature, Inddentl); 

.. . aumento improvviso e occasionate della produzione di rifiuti; 

e. 	atti vandalid sul contenitori; 

CI. effetti di avverse condizioni atmosferiche (neve, ecc.); ... 

.. chiusura momentanea ed Improvvisa degli Impianti dI smaltimento; 

.. Interruzione del rifornimenti energetid o di carburanti. 

Per far fronte a ta1J condizioni dI crisI, così come proposto dalla predetta pubblicazione 

occorre; 

® 	 scegliere soluzioni organlzzatlve il più possibile flessibili (personale specializzato 

in funzioni ed aree operative diverse, caratteristIche degli automezzi e dei 

contenitorI che ne consentano l'utllizzabllltà In aree dIverse, un limItato numero 

di moduli organlzzatlvl); 

® 	 disporre di un adeguato sistema di scorte di automezzi, attrezzature e 

contenitori che consentano lo svolgimento dI attività dI manutenzione 

programmata e la sostftuzlone rapida delle unità Incldentate; 

® 	 dIsporre dI un margine dI volumetria utile della rete di conferimento eccedente 

la produzione ordinaria. 

Per la specificità del servizio di raccolta già In atto nel comune di Nicosia è necessario 
"~-"--"" '1"~ -'- "" -- , ~~~. _ .- . ,.... ';' ~"' '"f'"' .,._. ....,,;~ •.' ....-

passare dalla logica progettuale di tipo aggiuntivo per la raccolta differenziata a quella 

integrata, 

Tale servIzio sI rende necessario per masslmlzzare le percentuali dI raccolta 

differenziata con II sistema di raccolta porta a porta. 

in Y ',,,, " 
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Occorre consolidare Il sistema di raccolta In atto prima di passare a modelli più 

adeguati e coerenti con l'obiettivo di r1modulare Il sistema tariffario plp .tfncentlvante 
/

per chi effettua la raccolta differenziata e più penalizzante per chi invece predilige 

conferire I rifiuti In modo Indifferenziato. 

la rimodulazione del servizio deve quindi essere tale da passare all'interno dello 

stesso sistema di raccolta. da un archetipo funzionale che premia o penalizza l'Intera 

comunità a uno che incentiva le singole pratiche virtuose degli utenti, sistema 

Identlflcato anche con il termine PAYT (Pay As You Throw - Paga ciò che butti). 

Se il numero di abitanti e la tlpologla di attività presenti nel territorio sono 

rispettivamente strategici per 11dentifjcazione della quantità dei rifiuti e dell'analisi 

merceologlca degli stessi, la tipologla degli edifici e la larghezza delle strade ha 

condIzIonato di fatto la tipologla di raccolta dei rifiuti (Es. è Improponibile un sistema 

di raccolta con compattatorl monoperatore il caricamento laterale). 

Se pertanto, è ormai assodato che la scelta di un sistema di raccolta di tipo "porta a 

porta" risulta indispensabile per " raggiungimento degli obiettivi di raccolta 

differenziata previsti dalla normativa vIgente, tale scelta cozza spesso con le 

caratteristiche urbanistiche delle città (specialmente città capoluogo a sviluppo 

verticale con più di 100.000 abitantI). 

Dalla seguente figura si può Invece evidenziare come nel territorio del comune di'" 

Enna, gli edifici normalmente destinati ad abitazione, sono pressoché unanimemente 

costituiti da un'unica abitazione per edlflclo. 

. .. . . .'" . 
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. , 

Tale urbanizzazione tra l'altro bene si concilia con il sistema di raccolta porta a porta 

"spinton e quindi senza l'ausilio di bidoni condominiali, normalmente utilizzato in centri 

maggiorI. 

Eccezione a tale asserto ,è ,lazona di espansione del comune, ove la presenza di case 

sparse e di un territorio moderatamente urbanlzzato non rende opportuno, soprattutto 

dal punto di vista economico, l'adozione di un sistema di raccolta porta a porta spinto. 

. -. ~" . . . 

15 




PROGETTO TECNICO ECONOMICO - ANNO 2014 

Oltre ad adottare un sistema di raccolta senza bidoni, e quindi di tipo spinto, si è 

ipotizzato di adottare un sistema di raccolta dei ri fiuti urbani di tipo "porta a 

porta" integrale, cioè tale per cui ogni frazione merceologica verrà raccolta a 

domicilio. 

Tale sistema prevede quindi di eliminare completamente i cassonetti e gli 

autocom pattatorf dal sistema di raccolta dei rifiuti nella zona di adozione del porta a 

porta, con il molteplice obiettivo di: 

• ridurre i costi dì manutenzione degli automezzi; 

Il utilizzare in modo più efficiente il personale operativo addetto alla raccolta dei 

rifiuti; 

51 eliminare un sistema di raccolta "anonimo" che poco coinvolge l'utente nella 

differenziazione del rifiuto, 


~ incrementare le percentuali di raccolta differenziata; 


I!i liberare spazi urbani da dedicare a parcheggi; 


\iD ridurre i costi per il lavaggio cassonetti ; 
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.. 	realizzare un sistema di raccolta in cui sia identificabile la frazione di rifiuti 

raccolti separatamente da ogni singolo utente, affinché possa essere applicato 

uno sgravio sulla tariffa di igiene ambientale direttamente proporzionale alla 

quantità di rifiuti recuperati; 

• 	 proporre un sistema di raccolta che meglio si concilia con l'obiettivo di ridurre 

l'elusione della tariffa di igiene ambientale. 

AI fine di dimensionare il sistema di raccolta, è stata scelta la frequenza di raccolta 

settimanale per ogni frazione merceologica che renda lo stesso sistema di raccolta 

efficiente in termini di livello di servizio e economico ed efficace in termini di rifiuti 

intercettati ed inviati a recupero. 

Tale scelta r.isulta strategica ~ in-Quanto una frequenza troppo- alta della raccolta del 

rifiuto indifferenziato, comporterebbe di fatto percentuali di raccolta differenziata 

notevolmente più basse degli obiettivi di legge, ed il servizio di raccolta differenziata 

non sa rebbe integrato a quello di raccolta dei rifiuti indifferenziati, ma risulterebbe un 

servizio aggiuntivo a quest'ultimo, comportando un aggravio dei costi ed una riduzione 

delle percentuali di raccolta differenziata. 

Pertanto, nella scelta di tale frequenza, sono stati presi in esame i dati riportati nel 

manua le ANPA relativo agli aspetti progettuall e gestionali della raccolta differenziata 

che si elencano di seguito: 

Tabella 2 Frequenze medie di raccolta indicate dal manuale ANPA - aspetti 
progettuali e gestionali 

di raccolta ANPA 

frequenza 

2/7 

settimanale 

settimanale / 

settimanale 

Nello stesso manuale è comunque affermato che tali -dati fanno riferimen to alle 

situazioni più "m atu re" e cioè quelle realtà in cui il sistema di raccolta di tipo porta a 

o" 
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porta è sperimentato da diversi anni e che risultano oggettivamente concentrate al 

Centro - Nord. 

Un ritiro settimanale o bisettimanale dell 'umido o quindicinale in realtà quali quella 

della provincia di Enna comporterebbe certamente disagi all'utenza ed un incremento 

di scarichi incontrollati sul territorio. 

Pertanto nella presente pianificazione del servizio di raccolta, si è ritenuto opportuno 

intensificare nel periodo cui fa riferimento il presente progetto, la frequenza di raccolta 

delle frazioni merceologiche. 

Si riporta di seguito la suddivisione settimanale prevista con le frequenze 

ipotizzate per ogni frazione merceologica utilizzata per la stima dei mezzi e del 

personale necessari alla gestione del sistema di raccolta dei rifiuti differenziati ed 

indifferenziati, 

Tabella 3 Frequenze di raccolta ipotizzate per singola frazione 

di raccolta 

frequenza 

3/7 

1/7 

1/7 

3/7 

- Lunedì plastica - Indifferenziato 

- Martedì umido 

- Mercoledì vetro - Indifferenziato 

, - Giovedì umido 

- Venerdì carta - Indifferenziato.. 
- Sabato umido. 
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" 

Per il dimensionamento delle squadre di raccolta è stato valutato il· numero delle 

utenze da servire prendendo in considerazione la densità abi tativa r iscontrata nelle 

diverse zone censuarie del comune. 

----~--- -- 
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Figura 3 Zone censuarie de l comune 
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Stimato il numero dì abitanti per ogni zona e conseguentemente il numero di utenze, 

è stato calcolato altresì il flusso specifico di rifiuti per frazione merceologica da 

recuperare. 

Sono state pertanto ipotizzate le efficienze di intercettazione di ogni frazione 

merceologica, In quanto ovviamente, in tale primo anno di avvio della differenziazione 

dei rifiuti, non si potrà ottenere la separazione del 100 % delle frazioni. 

Va altresì considerato che a partire dal mese di agosto si stima un incremento della 

raccolta differenziata dovuta all'estensione del servizio di raccolta porta a porta già in 

atto. Qualora si abbia infatti integrale copertura del costi, sarà infatti possibile 

estendere il servizio porta a porta con le squadre individuate nelle schede 

economiche, Ipotesi che tra l'altro cOhcorda con quanto Ipotlzzato dal Comune di 

Nicosia con il piano di Intervento dell'ARO. 

Nel periodo gennaio - luglio del corrente anno cautelativamente si prevede che sui 

rifiuti prodotti, l'efficienza di intercettazione delle frazioni differenziate sia pari a quella 

registrata nell'anno 2013. 

Sulla base di esperienze maturate in altre realtà, oltre che nei primi mesi nello stesso 

comune, la stima di rifiuti da raccogliere è quella di seguito riportata: 

dal 01/01/2014 al 31/07/2014 2864,7 tonn di indifferenziato 
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dal 01/08/2014 al 31/12/2014 	 2046,2 tonn di indifferenziato 

3.2 Organizzazione del sistema di raccolta 

Dall'analisi dei dati precedentemente riportati, e tenuto conto dell'indice di produttività 

di raccolta di una squadra addetta alla raccolta dei rifiuti con il sistema porta a porta, 

il territorio comunale è stato suddiviso in cinque diverse zone di raccolta che, così 

come riscontra bile nella planimetria già in possesso del Comune e allegata al progetto 

del 	2013: 

o 	 Le aree B, C, D, ed E, sono identificabili con la parte storica del comune, 

caratterizzate da un sistema viario di vecchia concezione, composto da 

scalinate, vicoli senza sbocco, vie molto strette, con parte di esse non 

accessibili al mezzo satellite. 

o 	 L 'area '"'AH è identificabile con la parte nuova del comune, caratterizzata da un 

sistema viario di nuova concezione, percorribile ·da tutti I mezzi, ed anche da 

abitazioni condominiali. 

Valutato il numero di utenze nelle cinque aree identificate, per la raccolta delle 

diverse frazioni sono state previste sei squadre di raccolta cosi costituite: 

nella zona A sono previste due squadre ciascuna costituita da due operatori e 

un autista supportati con autocompattatore a caricamento posteriore. Le 

squadre espletano il loro turno di sei ore in orario antimeridiano; 

n ell e zone B, C, D, ed E sono previste quattro squadre ciascuna costituita da 

due operatori supportati con autocarro con vasca. Le squadre espletano il loro 

turno di sei ore in orario antimeridiano. 
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Nelle stesse zone, il martedì, giovedì e sabato due squadre (una composta da un 

autista e due operatori supportati da un minicompattatore e l'altra da due operatori 

con autocarro con vasca) effettueranno il servizio di raccolta dei rifiuti differenziati 

presso le utenze non domestiche. 

La raccolta viene effettuata con ora ri compatibili all'ordinanza comunale ove viene 

esplicitato il calendario settimanale di raccolta e gli orari in cui le utenze dovranno 

esporre i rifiuti da ritirare. 

Nella frazione di Villadoro è prevista la presenza di un operatore ecologico che espleta 

la propria mansione nella raccolta delle frazioni recuperate con il servizio porta a porta 

e nel servizio di spazza mento, in sei ore giornaliere con turno antimeridiano. 

Gli autisti degli autocompattatori provv.ederanno al conferimento delle frazioni 

raccolte: 

presso la discarica di C\da Tiritì a Motta S. Anastasia relativamente al rifiuto 

indifferenziato; 

presso l'impianto di compostaggio di Dittaino relativamente alla frazione 

organica. 

presso un'area all'uopo individuata di concerto con l'Amministrazione comunale, 

autorizzata con ordinanza sindacale; per le frazioni carta, plastica e vetro che 

saranno successivamente avviate ai centri convenzionati con il consorzio Conai. 

3.3 Lavaggio cassonetti 

Il servi zio di lavaggio cassonetti, per l'attivazione del servizio porta a porta viene 

notevolmente ridotto nelle previsioni di servizio e di costo. 

Per le postazioni di cassonetti, si prevede l'espletamento di 6 interventi su ogni 

cassonetto all'anno. 

Tali interventi potranno essere effettuati secondo una frequenza più intensa nel 

periodo estivo rispetto a quella invernale (es. 4 nel periodo estivo e 2 in quello 

invernale). 

Il servi:z.io sarà svolto con una squadra composta da un autista ed un operatore che 

utilizza una lavacassonetti a caricamento posteriore. 
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Le operazioni di lavaggio saranno effettuate a seguito dei mezzi utilizzati nel servizio 

di raccolta dei rifiuti, al fine di effettuare il lavaggio quando il contenitore è stato 

appena svuotato e prima che gli utenti conferiscano nuovamente. 

Le acque di lavaggio cassonetti saranno' conferite a un impianto di depurazione 


autorizzato a ricevere tale rifiuto. 


3.4 Compostaggio domestico 

Particolare rilevanza è stata data da questa società alla diffusione del compostaggio 

domestico nel territorio d'ambito. 

La pratica del compostaggio domestico deve trovare rapida attuazione, in quanto 

risulta essere lo strumento principe della riduzione della produzione di rifiuti urbani, 

consentendo di produrre in proprio compost di qualità dalla frazione organica e dagli 

sfalci verdi che risultano essere, In termini ponderali, la frazione più presente nei 

rifiuti. 

L'attuazione di tale pratica risulta tra ,'altro fondamentale per l'ottenimento dei 

seguenti obiettivi principali: 

Perseguire, nell'esercizio delle ns. competenze, iniziative dirette a favorire 

prloritariamente la prevenzione e la riduzione della produzione e della nocività 

dei rifiuti, secondo quanto previsto dall'art. 179 del D.Lgs. 152/06; 

Favorire la riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili da collocare In discarica 

secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 36/03 ed in particolare al fine di 

raggiungere . gli obiettivi stabiliti nello stesso decreto; 

Perseguire quanto riportato nel piano di riduzione dei rifiuti urbani 

biodegradabili da smaltire in discarica allegato al piano di gestione dei rifiuti 

della regione Sicilia, che prevede che la pratica del compostaggio domestico 

venga attuata nelle zone a maggiore vocazione rurale (province di Enna e 

Caltanissetta); 

Riprogrammare i servizi di igiene urbana in particolare nei contesti debolmente 

urbanizzati, al fine di ridurre i servizi di raccolta e il numero di cassonetti ivi 

presenti. 

Con decreto n. 206 del 19.06.08, l'Agenzia regionale per i rifiuti e le acque ha 

finanziato il progetto sperimentale attivato dalla società d'ambito, finalizzato alla 
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fornitura, alle utenze che ne facciano richiesta, di una compostiera, una 

biopattumiera, un rivoltatore del cumulo, e un attivatore del processo di 

degradazione. 

La società d'ambito ha provveduto, tramite tale finanziamento, all'acquisto di 2.500 

compostiere e di un biotrituratore. 

Tale biotrituratore è ad oggi sito presso l'impianto di compostaggio, in modo che 

possa essere trasportato agevolmente nel 20 comuni del territorio provinciale. 

II trituratore servirà a ridurre la pezzatura degli sfa lci verdi, al fine di ottenere un 

materiale strutturante idoneo per la formazione di compost di buona qualità. 

I risultati ad oggi ottenuti nella distribuzione delle compostiere nei 20 comuni In 

relazione alfe richieste pervenuteCi sono quelli di sèguito riportati: 

Richieste compostiere al 04/06/2014 

~ ,---------------------------------------------------------,

". 
,~ 1---------------------

"" I------------,~----------

I "" t------------

,,. t--------------

= t---------

.'" ~----.,>--------

1---1 " 
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Adesione al progettoin riferimento alle utenze potenziali al 04/06/2014 

". 
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14 IL SERVIZIO DI IGIENE URBANA 


4.1 Considerazioni generali sul servizio di spazzamento 

L'attività di spazzamento delle strade, così come definito dall'art. 183 D.Lgs. 163/06, 

risulta compresa all'interno del complesso delle attività volte ad ottimizzare la 

gestione dei rifiuti, ed in particolare ad accrescere il live llo di servizio di igiene 

urbana. 

Anche relativamente alla determinazione della tariffa d'igiene urbana, ,'art. 238 del 

predetto decreto legislativo, e il DPR 158/99, evidenziano come i costi accessori 

relativi alla gestione dei rifiuti urbani quali, ad esempio, le spese di spazzamento delle 

strade, debbano trovare copertura tramite la tariffa stessa. 

I materiali individuablll sul suolo stradale, di cui è necessaria la rimozione risultano 

estremamente eterogenei in termini qualitativ i e Quantitativi, ed in base al ciclo 

produttivo possono classificarsi in: 

1.1 Rifiuti propriamente stradali (polvere, terriccio, residui oleosi, fango e 

similari) derivanti dall'azione degli agenti atmosferici e del traffico veicolare; 

Rifiuti stagionali (fogliame, ramaglie, sabbia, neve e similari) prodotti in 

determinati periodi dell'anno da cause naturali o da azioni umane; 

Il 	 Rifiuti casuali e ricorrenti (carte, sigarette, fiammiferi, biglietti, escrementi 

di animali domestici, ecc) dovuti essenzialmente a comportamenti 

indisciplinati degli utenti che abbandonano i propri rifiuti anziché conferirli 

nei contenitori alt'uopo predisposti (cestini, cassonetti, ecc); tali rifiuti sono 

prodotti dal normale traffico cittadino e variabili in proporzione con esso e si 

accumulano nelle strade in determinate ore del giorno e quasi sempre in 

punti ben precisi ; 

Rifiuti eccezionali (cartoni, imballaggi, beni durevoli , materiali di ri sulta 

provenienti da lavori edili, manutenzioni, ecc) in genere di elevata 

vo lumetria, che l'utente sporadicamente abbandona sulla strada, 

caratterizzati pertanto da una produzione non prevedibile. 

Il serv i2io di spaz2amento strada le, ed in particolare la sua organizzazione e la 

logistica necessaria alt'espletamento del servizio, è strettamente correlato alla 

struttura urbanistica dell'area di intervento e dell'estensione dell'area urbana e 

suburbana. 
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Tale struttura condiziona in misura determinante le modalità di esecuzione del 

servizio, in quanto aree residenziali, luoghi di particolare interesse turistico, aree 

industriali e strade a maggior vocazione commerciale, presentano situazioni diverse 

tra loro e che determinano tecniche di intervento, frequenze di spazza mento, utilizzo 

di attrezzature e costi di gestione diversificati tra loro, e che garantiscano uno 

specifico livello. di igiene urbana e di decoro del territorio. 

Le strategie di intervento ed il livello di servizio, vengono determinati dall'analisi delle 

seguenti variabili operative: 

~ Scelta del livello di servizio e linee di indirizzo degli enti territoriali 

coinvolti; 

Tipologia e quantità di rifiuti da asportare per unità di superficie 

considerata; 

~ Caratteristiche delle pavimentazioni stradali; 

~ Viabilità (connessa all'agibilità dei mezzi operatiVi); 

~ Caratteristiche ambientali. 

Relativamente al livello di servizio e le linee di indirizzo degli enti coinvolti, risulta 

fondamentale la redazione di un regolamento dei servizi e una identificazione delle 

aree di spazzamento specifiche per ogni territorio urbano dei diversi comuni. 

In particolare occorrono scelte di tipo "pontico" neU'individuazione delle aree ove si 

ritiene necessario eseguire gli interventi, in funzione del costo di massima e della 

produttività stimata degli operatori, valutando altresì l'opportunità di estendere il 

servizio di spazzamento sia in termini di superficie che in termini di frequenza. 

La quantità dei rifiuti presenti sul suolo stradale e la loro distribuzione vengono invece 

determinate dalle caratteristiche urbanistiche dell'area di intervento e dalle 

caratteristiche socio - culturali medie dei cittadini residenti nell'area del comune 

Interessato (eventualmente distinta per zona censuaria) . 

Nel caso più generale, i rifiuti si trovano addensati lungo le banchine, per l'azione del 

traffico veicolare, degll agenti atmosferici e per la concentrazione degli utenti sui 

marciapiedi. 

La Quantità di rifiuti presente per unità di superficie è un elem ento di primaria 

importanza per la predisposizìone del cronoprogramma degli interventi, il tipo e 11 

luogo degli interventi e nella determinazione dell'onerosità del servizio. 
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E' infatti evidente che, a parità di superficie da servire, nel caso di intervento con 

ausilio di mezzi operatori, la densità di rifiuto non influenza la resa del servizio, 

mentre nel caso di spazzamento manuale, la maggiore densità dei rifiuti comporta un 

altrettanto maggiore onere delle operazioni di raccolta e allontanamento, cosicché lo 

stesso operatore potrà coprire nello stesso tempo lavorativo una superficie stradale 

inversamente proporzionale alla quantità di rifiuto, e quindi all'entità del traffico 

cittadino (sia veicolare che pedonale). 

Altro elemento che va considerato nella determinazione delle strategie di intervento 

del servizio di spazzamento ed un una pianificazione da adottare nella progettazione 

esecutiva dei percorsi di spazzamento per ogni zona, è la tipologia di pavimenta2ione 

stradal € . 

Oltre la tipologia di pavimentazione stradale, elemento fondamentale per la 

valutazione della tipologia di servizio di spazza mento è il traffico veicolare e il regime 

di sosta degli autoveicoli in prossimità delle banchine, che come precedentemente 

visto costituisce il luogo principale di deposito dei rifiuti. 

E' infatti evidente che lo spazzamento stradale dovrebbe essere realizzato in 

condizi ani di assenza di traffico (sia per innalzare l'efficienza del servizio che per 

arrecare meno disservizi agli utenti) e di auto in sosta sulle aree che necessitano di 

interve nto. 

E' pertanto necessario provvedere a rendere le strade sgombere con metodi più o 

meno costrittivi (in funzione della sensibilità dei cittadini) ad esempio, in 

collaborazione con gli organi di polizia municipale, proteggendo i percorsi con divieti di 

sosta temporanea. 

Anche le caratteristiche ambientali del sito incidono nella scelta del tipo di servizio, 

sulla frequenza e sulle aree che necessitano di un Intervento diversificato rispetto ad 

altre. 

Infatti, va considerata la presenza di alberi in viali, di giardini e di fattori atmosferici 

(vento, pioggia e neve), in quanto ad esempio risulta inopportuna una 

meccanizzazione eccessiva del servizio in zone ave il numero di giorni piovosi è alta, 

perchè si avrebbe un'aspirazione di fanghi più alta rispetto allo spazzamento manuale, 

ed inoltre l 'azione di lavaggio e di ruscellamento dell'acqua consente una riduzione 

della frequenza di spazzamento rispetto a · realtà che hanno un numero di giorni 

piovosi minori. 

-, 
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4.2 Servizio ipotizzato 

Valutate le predette variabili operative, la stima del costo del servizio di spazzamento, 

è stata effettuata sulla base dI standard di progettazione proposti per realtà simifari a 

quella in oggetto, e delle condizioni stradali da ripulire. 

Il dimensionamento del servizio risente comunque di fenomenI aleatori, legati ad 

esempio al contesto sociologico e culturale che possono variare non solo da comune a 

com une, ma anche da quartiere a quartiere, o per esempio a direzioni preferenziali dei 

venti, e che quindi impediscono un approccio deterministico al problema, approccio 

comunque non necessario. 

Per tale motivo l'approccio al dimensionamento del sistema avviene secondo un 

paradigma euristico basato sul livello di servizio corrispondente a indici prestazionali 

quale il rapporto fra il numero di ore di spazzamento effettuate annualmente e if 

numero di abitanti del centro urbano. 

In particolare, a partire dal livello di servizio che l'organo politico vuole rendere ai 

cittadini viene determinato il numero di ore di servizio di spazzamento conseguenti ed 

il relativo costo. 

Ottenuto il numero di ore di servizio, può essere scelto di effettuare il servizio su 

tutto il territorio comunale con una bassa frequenza di spazzamento, o concentrare 

l'espletamento dello stesso ad una particolare area (ad esempio a maggiore vocazione 

turistica) aumentando la frequenza di spazza mento. 

In alternativa si può scegliere di aumentare il livello di servizio ipotizzato tramite 

l'incremento del numero di ore di spazza mento in particolari luoghi di interesse o in 

particolari eventi o periodi dell'anno. 

La superficie spazzata complessivamente da tutti gli addetti viene ottenuta 

moltiplicando il numero delle ore complessive corrispondenti al livello di servizio 

ipotinato, per il coefficiente di produttività di superficie spazzata da ogni addetto al 

servizio. 

Abitualmente viene effettuato un compromesso fra i predetti casi, scegliendo un 

livello di servizio crescente da un valore minimo nelle periferie urbane ad uno 

massimo all'approssimarsi al centro storico della città . 
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Figura 4 Livello di servizio di spazzamento ipotizzato 

La modalità di spazzamento ipotizzata prevede due tipologie di espletamento del 

servizio: 

• 	 Spazzamento manuale, in cui l'operatore ecologico esegue la propria attività 

manualmente, e viene dotato di: 

o 	 Motocarro con pianare guidabile con patente "A"; 

o 	 Bidone; 

o 	 Ramazza; 

o 	 Pala; 

o Sacchetti per la raro sostituzione nei cestini gettacarta. 

Tale servizio viene previsto nei centri storici e in tutte le zone caratterizzate da 

un sistema viario tare da non consentire l'accesso di mezzi operatori 

meccanici. 

Gli operatori ecologici, nell'espletamento del servizio, provvedono allo 

svuotamento dei cestini gettacarta che trovano sul raro tragitto, sostituendo i 

sacchetti interni al cestino e ad effettuare la segnalazione di eventuali danni 

presenti nel cestino per atti vandalici al fine di provvederne la sostituzione. 
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Lo spazzamento verrà effettuato preliminarmente sui marciapiedi e poi sulla 

pavimentazione stradale. 

E' altresl previsto che gli operatori che espletano il servizio nel centro stori co 

ove sono posizionati i contenitori per pile esauste, e farmaci scad uti, ne 

effettuino periodicamente lo svuota mento, caricando le predette frazioni in 

contenitori posti nella motoape affinché possano essere avviati ad idonei 

impianti di recupero e smaltimento. 

• 	 $pazzamento meccanico. Tale servizio è eseguito utilizzando una m acchina 

spazzatrice con dispositivo di aspirazione da 4 mc. 

Nel caso di strade con intenso traffico si prevede il semplice utilizzo della 

spazzatrice e quindi il personale impiegato è solo l'autista. 

Non si prevede l 'affiancamento della spazzatrice con personale a terra che 

coadiuvi nelle operazioni di spazzamento. 

Lo spazza mento meccanico non sarà effettuato nelle giornate piovose o a 

seguito di queste in quanto si rischierebbe l'intasamento del sistema di 

aspirazione per la presenza di fanghi non compatibili con l 'attrezzatura. 

Nell'area mercatale, il servizio di pulizia verrà effettuato manualmente al fine di 

recuperare le frazioni più grossolane (come cassette di legno e film plastici) che nel 

caso di spazzam ento meccanico potrebbero inceppare le spazzole rotanti e che, per la 

particolare omogeneità merceologica, appare opportuno oltre che economicamente 

sostenibile avviare a recupero. 

Il livello di servizio di spazzamento ipotizzato, è quello minimo corri spondente alla 

necessità di mantenere bassi i costi complessivi del servizio di igiene urbana sul quale 

calcolare il costo di igiene ambientale, soprattutto a causa di un sempre crescente 

costo del personale; costo che nel caso del servizio di spazza mento (soprattutto 

manuale) risulta preponderante rispetto alle altre voci di costo. 

Il predet t o livello minimo di servizio ol tre che dalle esperienze maturate finora nel 

com une di Nicosia, è stato stimato sulla base di dati di letteratura (es. studIo 

Federambìente "I servizi di spazza mento e pulizia: una valutazione tecnica e 

economica"), che convergono su valori pressoché costanti (da 0,45 a 0,62 ore annue 

per abitante). 

A tal fine, il centro abitato del comune di Nicosia è stato suddiviso nelle stesse cinque 

macro zone del sistema di raccolta dei rifiuti (A, B, C, D, E) nelle quali sarà espletato 

il servizio secondo le seguent i modalità: 
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le zone 8, C, D ed E sono servite ognuna da un operatore ecologico che espleta 

il servizio di igiene in modo da spazzare la stessa area due volte ogni 

settimana, provvedendo altresì alla pulizia giornaliera delle vie principali. 

nella zona A, lo spazza mento sarà effettuato da un autista con spazzatrice da 4 

mc ogni giorno . 

Il servizio sarà ottimizzato con la previsione di ulteriori operatori (due nei giorni di 

martedì, giovedì e sabato e tre nei giornt di lunedì, mercoledì e venerdì) che espletano 

ulterio ri tre ore di servizio di spazza mento a termine del turno di raccolta. 

Il sabato e il giovedì sarà espletata la pulizia del mercato settimanale. 

Il martedì, giovedì e sabato sarà effettuato il diserbo per due ore giornaliere da due 

squadre di due operatori. 

Mensilmente si provvederà allo svuotamento dei contenitori di pile e farmaci . 

Il numero di ramazze e bidoni necessari per l'espletamento del serviz io di 

spazza mento viene rispettivamente ipotizzato pari a 36 e 1 l'anno, mentre si ipotizza 

che il numero dei sacchi necessari alla raccolta dei rifiutI durante lo spazzamento e per 

la sostituzione dei sacchi dei cestini sia pari a 100 kg l'anno per ogni operatore 

addetto allo spazzamento, così come riscontrato nel fabbisogno attuale del servizio 

esistente. 

Il numero di cestini presenti nel comune, per la minimizzazione del cost i non si 

prevede nel 2014 che venga modificato, in quanto questo comporterebbe un aggravio 

del carico di lavoro per il personale operativo addetto allo spazza mento. 

Il numero di ore complessIvamente dedicate al servizio di spazzamento è pari a 

2400rejsettimana e a 12.513 ore/annue. 

Il livello di servizio stimato per l'anno 2014 è quindi di 0,88 ore/ anno per abitante. 

Tale valore ben superiore agli standard nazionali sopra indicati, risente della bassa 

meccanizzazione del servizio, e pertanto può ritenersi soddisfacente per assicurare un 

ottimo decoro urbano. 
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15 RACCOLTA INGOMBRANTI 

Data la mancanza di un centro comunale di raccolta ave i cittadini possano conferire j 

rifiuti ingombranti e i RAEE di cui vogliono disfarsi, il conferimento di tali tipologie di 

rifiuti, si prevede che venga effettuato con ordinanza sindacale su un area indicata 

dall'amministrazione comunale con cadenza quindicinale. 

Il servizio di ritiro verrà effettuato dalle ore 7 alle ore 11 mediante la messa a 

disposizIone di una postazione mobile. 

Solo in tali date le utenze domestiche e non domestiche potranno conferire gli 

ingombranti di cui vogliono disfarsi, al fine di evitare che l'area individuata diventi 

luogo privilegiato di abbandono incontrai lato di rifiuti. 

34 



PROGETTO TECNICO ECONOMICO - ANNO 2014 

16 SERVIZI AGGIUNTIVI 


Come precedentemente accennato, nella proposta di gestione del ciclo integrato dei 

rifiuti nel comune di Nicosia, il livello di servizio ipot izzato, è quello minimo 

corri spondente alla necessità minimizzare i costi pur mantenendo il decoro e l'igiene 

urbana del territorio servito. 

Il Com une può comunque aumentare il livel lo di servizio offerto anche attraverso una 

serie di prestazioni definite "accessorie" che garantiscono la qualità dell'ambiente 

urbano in particolari condizioni o luog hi. 

La definizione dei servizi aggiuntivi a quelli precedentemente riportati, può essere 

effettuata su richiesta esplfcita dell'AmminIstrazione comunale che ritenga necessario 

affidare alla stessa ditta che svolge il servizio di igiene urbana anche prestazioni 

accessorie che si integrano con gli antri servizi e che quindi rendono efficiente 

economico e efficace l'intero servizio per economia di scala. 

I servizi aggiuntivi vengono normalmente progettati massimizzando la resa deg li 

operatori addetti allo spazzamento, dato che per la specificità della prestazione 

erogata riescono a coprire l'intero territorio comunale o comunque le zone di maggior 

inter esse. 

Rispetto al canonico elenco di servizi che v iene individuato come accessorio, fra I 

servizi di cui è già stata effettuata la stima economica di costo e quindi inserita tra 

qu elli essenziali è stata com presa la pulizia delle aree mercata li. 

La previsione di tale servizio è stata effettuata in quanto trattasi di servizio che 

comunque va eseguito, ha carattere di continuità temporale, e il non espletamento 

dello stesso comporterebbe ripercussioni anche sul livello di servizio dello 

spazzamento nelle vie limitrofe l 'area mercatale. 

Servizi accessori iPQtizzabj/j 

Raccolta rifiuti ingombranti. 

Come precedentemente riportato, la raccolta dei rifiut i ingombranti ed in particolare 

dei RAEE viene prevista con collocazione in contenitori siti all 'interno dei centri di 

recupero od in aree individuate dall'amministrazione com unale. 

Il Comune potrà altresì prevedere che la raccolta venga effettuata in occasioni 

parti colari quali campagne di sensibilizzazione, giornate dell'ambiente, ecc, o che il 

-. 
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ritiro venga effettuato da l gestore direttamente dal domicilio dell'utente per poi 

portare i rifiuti al centro di raccolta comunale gestito dallo stesso. 

Tale servizio potrà ad esempio essere eseguito solo per particolari utenze quali anziani 

o disabili, al fine di assicurare un servizio sociale per tali utenze senza incidere 

economicamente sulle altre. 


A ta l fine, qualora l'amministrazione ritenesse opportuno attIvare tale servizio, lo 


stesso potrà essere effettuato su chiamata dietro Il riconoscimento di un corrispettivo 


orario così computato per ogni squadra di raccolta: 


Due operatori III liv.: 27,19 (* 2 = 54,34 € 


Un autocarro con pianale: 7,73 € 


Costo orario del servizio = 62,07 { 


Diserbo periodico del suolo pubblico 

L'igiene urbana viene assicurata anche attraverso la rimozione di erbe infestanti 


presenti ai bordi stradali o sui muri perimetrali prospicienti le strade. 


Nel caso in cui si deve provvedere alla limitazione dello sviluppo vegeta le di tali specie 


durante il periodo primaverile ed estivo si può provvedere al diserbo meccanico 


tramite decespugliatori o taglia erbe. 


A tal fine, qualora l'amministrazione ritenesse opportuno attivare tale servizio, lo 


stesso potrà essere effettuato su richiesta dietro il riconoscimento di un corrispettivo 


orario così computato per ogni squadra di intervento: 


Due operatori III IIv.: 27,19 € * 2 = 54,34 € 


Un autocarro con pianate : 7,73 ( 


Due decespugliatori : 1,00 € * 2 :::: 2,00 { 


Costo orario del servizio = 64,07 € 


Spazzamento aggiuntivo 

Qualora l'Amministrazione comunale ritenesse opportuno aumentare il livello di 

servizio dello spazza mento precedentemente ipotizzato, in particolari ricorrenze o in 

specifiche zone non coperte, l'Intervento potrà essere effettuato su richiesta dietro il 
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riconoscimento di un corrispettivo orario così computato per ogni squadra di 

intervento: 

Spazza mento manuale: 

o Un operatore 11 liv. con carrello (1,5 km in asse lineare di strada 

spazzata per turno) = 25,82 ( * 6 h = 155 € per turno 


Spazzamento manuale con motocarro o autoveicolo leggero: 


o 	 Un operatore II Uv. (3,5 km in asse lineare di strada spazzata per turno) 

= 25,82 € * 6 h =155 € per turno 

o Motocarro: 1,54 {;/h * 6 = 9,62 {; 


0 __ . Costo totale: 164,62 € 


Spazzamento meccanico con spazzatrice di piccole dimensioni e operatore a 

terra (7 km in asse lineare di strada spazzata per turno): 

o 	 Un operatore II liv. =25,82 € * 6 h = 155 € per turno 

o 	 Un autista III liv. =27,19 {; * 6 h =163,14 {; 

o 	 Spazzatrice piccola: 19,12 e/h * 6 = 114,72 € 

o 	 Costo totale: 432,86 € 

Spazzamento meccanico con spazzatrice di grandi dimensioni (15 km in asse 


lineare di strada spazzata per turno): 


o 	 Un autista IV !iv. = 29 e * 6 h = 174 e per turno 

o 	 Spazzatrice grande: 4.3,95 e/h * 6 = 263,7 e 

o 	 Costo totale: 437,7 € . 

'. 
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7 LA DISCIPLINA TECNICA ECONOMICA DELLE FRAZIONI 

SECCHE RECUPERATE 

La gestione delle frazioni recuperate risulta essenziale per rendere efficace, efficiente 

ed economico ,'Intero sistema di gestione dei rifiuti. 

Se infatti ·il compostaggio permette la produzione di compost a partire dalla frazione 

organica dei rifiuti e tale compost può essere utilizzato direttamente dalle aziende 

agricole viciniore, per la gestione delle frazioni recuperate dagli imballaggi occorre una 

filiera più complessa prima di ottenere delle materie prime seconde con caratteristiche 

tali da permetterne il riutili zzo nei cicli di produzione. 

H sistema di recupero delle frazioni secche necessita di una intera filiera di recupero a 

tecnologia complessa per l'ottenimento di materie prime seconde a partire dai rifiuti. 

L'accordo dei comuni (AN e!) e il CONAI rappresenta finora il modello maggiormente 

utilizzato per il predetto recupero, attraverso cui il Consorzio si impegna a ritirare tutti 

i rifiuti provenienti dalla raccolta a fronte di corrispettivi di volta In volta rivalutati. 

Il nuovo accordo quadro ANCI~CONAI vigente dal 2014, prevede il ritiro di tutti j rifiuti 

di imballaggio conferiti nell'intero territorio nazionale con il pieno riconoscimento dei 

corrispettivi, anche nel caso vengano superati da CONAI gli obiettivi generali di 

recupero e il miglioramento della qualità delle raccolte differenziate, anche in ragione 

del loro ruolo funzionale alle s~ccessive operazioni di riciclo dei materiali. 

Il primo aspetto tende a garantire all'amministrazione pubblica locale la certezza della 

destinazione dei materiali e la remunerazione .dell'attività di raccolta che risulta più 

gravosa sia per i cittadini che per il gestore del servizio; il secondo garantisce al 

Consorzio una maggiore efficienza di gestione e sostenibilità delle attività 

propedeutiche alla preparazione delle frazioni separate al riciclo. 

Con l'accordo quadro: 

• 	 Il CONAI assicura, tramite i Consorzi di Filiera, il ritiro dei rifiuti di imballaggio 

proven ienti dalla raccolta differenziata, su lla base del Programma Generale di 

prevenzione e gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio di cui 

all'articolo 225 del Decreto Legislativo 152/06. 

• 	 Il CONAI si impegna a corrispondere tramite i Consorzi di Filiera, sulla base 

della quantità e della qualità dei rifiuti di imballaggio raccolti e conferiti , il 

pagamento dei corrispettiv i come fissati dall'Accordo. Sono altresì a carico del 
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Sistema consortìle, secondo quanto disposto negli Allegati Tecnici dell'Accordo, 

eventuali oneri di movimentazione e/o trasporto, anche fuori ambito, per il 

conferimento dei rifiuti di imballaggio ai centri e/o impianti indicati dal 

medesimo. 

• 	 Sono direttamente a carico del CONAI, ai sensi dell'articolo 224, comma 2, 

lettera g) del Decreto Legislativo 152/ 06, i costi delle campagne di 

informazione, sensibilizzazione ed educazione ambientale ritenute utili ai fini 

dell'attuazione del Programma Generale di prevenzione e gestione degli 

imballaggi e dei rifiuti di imballaggio. Restano a carico dei Consorzi di filiera i 

costi delle campagne di informazione, a livello locale, i cui criteri generali 

saranno concordati nell'ambito del Comitato di coordinamento . 

• -	 Sp-etta- ai Comuni, anche-in forma associata, realizzare un adeguato sistema di 

raccolta differenziata attraverso i regolamenti comunali di cui all'articolo 198, 

comma 2, del Decreto Legislativo 152/06 anche in. riferimento al comma S, 

lettera c), dell'articolo 224 del Decreto stesso, secondo criteri che privilegiano 

l'efficienza, l'efficacia, l'economicità e la trasparenza di gestione del servizio di 

cui all'articolo 224 comma 5 lettera a), nonché il coordinamento con la gestione 

degli altri rifiuti, anche tramite i gestori dei servizi. 

• 	 Per j materiali per i quali sia funzionale la raccolta differenziata promiscua di 

rifiuti di imballaggio e frazioni merceologiche a questi similari, se pur non tutte 

riconducibili ai rifiuti di imballaggio, gli Allegati Tecnici all'Accordo stabiliranno 

un corrispettivo comunque di valore positivo. 

• 	 Resta salva la facoltà per i Comuni e/o i loro delegati di commercializzare 

direttamente le frazioni merceologiche similari una volta separate da/le frazioni 

di rifiuto di imballaggio. 

Relativamente ai corrispettivi: 

• 	 I I CONAI, tramite i Consorzi di filiera, riconoscerà ai Comuni o loro delegati, per 

i servizi resi, i corrispettivi indicati negli Allegati Tecnici dell' Accordo, per le 

diverse fasi di gestione dei rifiuti di imballaggio, dalla raccolta al conferimento 

alle strutture operative indicate nelle Convenzioni attuative dell'Accordo. 

Eventuali lavorazioni di pretrattamento e/o di valorizzazione delle frazioni 

raccolte e i relativi corrispettivi potranno essere concordati tra i Consorzi di 

Filiera ed i gestori dei servizi. 

• 	 I corrispettivi di cui al punto 3.1 e le modalità organizzative del serviz io di 

raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio devono consentire la crescita 

, • _i~ , .. .<i, 
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dimensionale e qualitativa delle raccolte differenziate attraverso una 

rimodulazione delle fasce qualitative che penalizzi economicamente 

conferimenti con elevati livelli di scarti. 

• 	 Per l'attuazione di quanto previsto al punto 3.2 gli Allegati Tecnici dell'Accordo 

disciplinano le modalità e le condizioni delle attività di controllo degli aspetti 

qualitativi del materiale conferito anche attraverso controlli a sorpresa 

garantendo comunque il contraddittorio tra le Parti. Gli Allegati Tecnici 

stabiliscono inoltre le modalità di effettuazione dell'attività di controllo degli 

aspetti qualitativi del carico conferito alla piattaforma indicata in Convenzione, 

con particolare attenzione ai casi in cui si verifichi il ripetersi di risultati 

differenti tra controlli programmati e non programmati che determini 

cambiamenti verso fasce Inferiori. 

• 	 AI fine di favorire la captazione, i conferimenti e l'avvio a ricida dei rifiuti di 

imballaggio metallici, e delle frazioni merceologiche similari, Incluse nei rifiuti 

urbani indifferenziati avviati a impianti di trattamento, recupero o 

incenerimento va considerata l 'opportunità, a livello locale, di predisporre 

adeguate sezioni di separazione a monte e/o a valle dei detti impianti, da 

concordare con i Consorzi di Filiera interessati anche in termini di costi di 

installazione e di esercizio. 

Si riportano di seguito I corrispettivi riconosciuti dal CONAl in ossequio al predetto 

accordo e in relazione alla fascia qualitativa cui rientrano i rifiuti da recuperare: 

vetro: 

o 	 1& fascia :45,5 €/tonn. 

o 2& fascia:27 €/tonn. 


Carta e cartone: 


o 	 l a fascia:96,S €jtonn. 

o 2a fascia:72,3 €/tonn. 


plastica : 


o 	 la fascia:332,54 €/tonn. 

o 	 2/1 fascia:227,24 €jtonn. 

Nel 2014 tali corrispettivi derivanti dal recupero delle frazioni secche, andranno a 

ridurre l'intero costo del servizio del comune, non essendo ancora possibile assegnare 

gli stessi a ogni singola utenza coinvolta nella differenziazione dei rifiuti. 
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Relativamente ai RAEE conferiti da ogni singolo comune, saranno scomputati SO 

€/tonn. 

Relativamente agII ingombranti (es. materassi, mobili, ecc) anziché un corrispettivo 

ricevuto, va computato un onere di smaltimento pari a 230 C/tonn. 

• 
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18 ONERI DI SMALTIMENTO E RECUPERO ORGANICO 


Il sistema integrato di gestione della frazione residua dei rifiuti, previsto dal piano di 

gestione dei rifiuti in Sicilia non è stato mai operativo, e l'impiantistica per lo 

smalti mento che doveva servire più ambiti non è stata ancora realizzata, neanche 

relativamente alla struttura impiantistica per il recupero energetico. 

Dal periodo emergenzlale ad oggi si è passati dalla presenza di discariche in numero 

superiore a quello dei comuni stessi, ad oggi ave non sono presenti discariche 

operative per lo smalti mento di rifiuti non pericolosi nella provincia di Enna. 

La vasca 62 della discarica di Enna ~a es~u!!to la prqpria capacità di abbancamento Il 

10 febbraio del 2012, e per lo stesso sito è stato presentato all'Assessorato Territorio 

e Ambiente per l'ottenimento delle autorizzazioni di legge, un progetto redatto dal 

Genio Civile di Enna che prevede sia l'ampliamento della vasca denominata B2 che la 

realizzazione di un limitrofo impianto di pretrattamento che provveda alla 

stabillzzazione della parte organica e al pretrattamento dei rifiuti prima della loro 

collocazione in discarica, così come previsto dalla normativa vigente. 

Il progetto approvato in sede VIA ed AIA è ad oggi in procedura di affidamento della 

realizzazione dei lavori. 

Tale progetto porta la volumetria utile totale della discarica a 745.000 m3
, effettuando 

una sopraelevazione dell'abbancamento nella stessa vasca 62. 

Ad oggi, a seguito di D.D.G. n. 663 del 12.05.2014, la società d'ambito EnnaEuno, 

provvede a conferire j rifiuti prodotti nei comuni ricadenti nel territorio d'ambito, 

presso gli impianti di C\da Tiritì a Motta S. Anastasia, C\da TImpazzo sita in agro di 

Gela e Castellana Sicula (Alte Madonie Ambiente). 

Per la stima del costo di smaltimento dei rifiuti urbani prodotti presso il comune di 

Nicosia, si è fatto riferimento alla tariffa al cancello della società Dikos per la discarica 

di C. da Tiritì, pari a 98,74 (/tonn. 

Relativamente al recupero della frazione organica, per la determinazione della tariffa 

dì conferimento, sono stati stimati i soli costi di gestione dell'impianto di 

compostaggio, inclusi gli oneri di smaltimento di sovvalli e dei percolati di processo. 

Da tale computo, è stata ricavata una tariffa di conferimento pari a € 75 a 

tonnellata. 
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19 CONTROLLI 


Per la buona riuscita dei servizi, la società assicura l'espletamento di diverse azioni 

mirate alla segna lazione, correzione, e repressione, di comportamenti non conformi 

alle normali procedure di conferimento dei rifiuti o allo scarico incontrollato dei 

rifiuti. 

Tali controlli saranno : 

interni per la verifica della corretta esecuzione dei servizi pianificati e che non 


vengano attuate procedure che abbassino il livello del servizio; 


sui rifiuti conferiti dagli utenti, al fine dI verificare la presenza di frazioni 


e,stranee a qu.ella raccolta nel giorno di ril.evamento. 


I con trolli saranno attuati con cadenza quindicinale o superiore, e potranno essere 

effettuati di concerto al personale della pulizia municipale qualora si rinvengano 

pratiche da sanzionare in quanto difformi all'ordinanza sindacale. 

Si prevede l'espletamento di controlli anche mirati, su proposta dell'ufficio tecnico 

comunale. 
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10 CRITERI ADOTTATI NELLA PROGRAMMAZIONE 

ECONOMICA DEL SERVIZIO PER L'ANNO 2014 

Alla luce delle considerazioni innanzi riportate relative alla rimodulazione del servizio, 

è stato effettuato il computo economico della copertura della spesa presunta da 

sostenere per la rimodulazione del servizio nell'anno 2014 per l'avvio della raccolta 

differenziata nel comune di Nicosia. 

Va anzitutto considerato che il costo mensile stimato è quello derivante dalla 

riorganizzazione del servizi, con l'espletamento del porta a porta e con le percentuali 

di raccolta differenziata sopra riportate. 

Per quanto predetto, una più puntuale analisi dei costi, può essere effettuata a 

consuntivo, considerando i reali costi di smaltimento sostenuti nel primo periodo 

dell'anno e i minori introiti derivanti dalla cessione delle frazioni differenziate al Conai. 

Ulteriori considerazioni effettuate per la determinazione del costo per Ilanno 2014 e 

per una migliore comprensione di quanto riportato nelle schede tecniche riportate in 

seguito, sono: 

• 	 I costi del periodo gennaio-luglio sono stati computatI in riferimento ai costi 

mensili rilevati dai Commissari straordinari della società EnnaEuno e già 

comunicati al Comune di Nicosia con nota di prot. 3619/14/5 del 27.03.2014; 

• 	 I costi di smaltimento in discarica e di recupero all'impianto di compostaggio 

sono determinati dal prodotto della tariffa dell'impianto per le quantità stimate 

di rifiuti In ingresso all'impianto. 

Qualora la raccolta differenziata comporti un recupero dei ftussi superiore a 

quello stimato, si provvederà a comunicare al Comune i minori costi di 

smaltimento e 1maggiori ricavi per la cessione al Conai dei rifiuti recuperati. 

• 	 Le voci inserite nel computo e relative a minori costi per smaltimento per 

raccolta differenziata, e i ricavi per la cessione al Conai dei rifiuti recuperati, 

fanno ri spettivamente riferimento ai minori costi da sostenere per lo 

sma Itimento dei rifiuti recuperati e quindi non conferiti in discarica, e ai 

corrispettivi riconosciuti dal Cona; in ossequio all'accordo quadro Anc; - Conai. 

Cautelativamente sono stati considerati i corrispettivi per il conferimento al 

Consorzio dei rifiuti recuperati con 211 fascia qualitativa. 
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Tale scelta è stata effettuata in Quanto la mancanza di centri sovracomunali di 

raccolta ove avvenga la selezione dei rifiuti differenziati per l'allontanamento 

delle frazioni estranee, comporta di fatto una minore qualità dei rifiuti conferiti 

al Consorzio. 

Così come esplicitato al punto precedente, qualora i rifiuti conferiti al consorzio 

rientrino in misura diversa nelle fasce di qualità individuate dal Conai, gli utili o i 

maggiori oneri che ne derivano andranno a modificare il costo del servizio, e 

saranno comunicati in tempo alle strutture comunali. 

• 	 per la determinazione dei costi di utilizzo dei mezzi impiegati nell'espletamento 

dei servizi di igiene urbana e del trasporto dei rifiuti presso gli impianti di 

recupero e smaltlmento, sono state redatte delle schede di costo per la 

determinazione del costo orario effettuando le seguenti considerazioni: 

o 	 Considerando il 2014 come anno transitorio rispetto alla futura 

pianificazione e programmazione del ciclo integrato dei rifiuti, per la 

minimizzazione dei costi da computare alle utenze, è stato scelto di non 

inserire la quota per l'ammortamento dei mezzi e attrezzature, inserendo 

nel computo per la determinazione del costo orario solamente i cosiddetti 

"costi vivi" necessari all'esercizio degli stessi. 

o 	 nonostante sia presumibile una aumento del costo del carburante, lo 

stesso è stato considerato pari a 1,45 ( oltre IVA al litro, valore che 

tralaltro incide dal 45 al 62 % sulle spese vive del mezzo. 

o 	 per la manutenzione programmata e per quella straordinaria è stato 

computato un preventivo di spesa correlato ai costi sostenuti nel 2013 e 

pari al 10% del costo di acquisto del mezzo. 

Tale voce è inclusiva non solo di Quanto necessario nel caso di 

manutenzione straordinaria per la riparazione del mezzo, ma anche della 

somma necessaria alla sostituzione temporanea del mezzo per garantire 

la continuità del servi2io. 

o 	 per le altre spese vive da sostenere per l'esercizio dei mezzi 

(assicurazioni, bolli prezzo di olii, grassi, pneumatici, spazzole spazzatrici, 

ecc) si è fatto riferimento ai costi sostenuti nel 2013. 

lm!I 
, !~~<> '~'Inn ' . n.A in limoirl,7innp 

45 



PROGEITO TECNICO ECONOMICO - ANNO 2014 

• 	 il costo da sostenere per la sicurezza dei lavoratori è stato determinato in 

riferimento ai costi finora sostenuti per ottemperare alle prescrizioni normative 

vigenti in materia. 

Sulla base dei predetti costi finora sostenuti, è stato stimato per il 2 013 un 

costo pari al 2% dell'importo complessivo per la copertura dei costi di: 

o 	 servizio prevenzione e protezione; 

o 	 medico competente; 

o 	 visite mediche, vaccinazioni e analisi previste dalla valutazione dei rischi; 

o 	 acquisto dei dispositivi di protezione individuali e collettivi i 

o 	" manutenzione delle attrezzatU"re che possono comportare rischi per la 

sicurezza; 

o 	 formazione e informazione; 

o 	 adeguamento e certificazione degli impianti; 

o 	 aggiornamento delle valutazioni dei rischi. 

• 	 il costo del personale tecnico e quella amministrativo è stato computato a ogni 

comune proporzionalmente al numero di abitanti del comune rispetto al dato 

complessivo provinciale; 

• 	 le spese generali sono state determinate dall'analisi delle voci di costo riportate 

nei bilanci consuntivi, con l'esclusione dei cosiddetti costi impropri che non sono 

stati inseriti nella determinazione del costo. 

• 	 Per il personale di cantiere, viene inserito nel computo economico, tutto quello 

occorrente anche a seguito della rimodulazione dei servizi . Qualora il comune 

non ritenga opportuna la rimodulazione del servizio o voglia rivederne la 

ti pologia di espletamento, va Inteso che non può essere stra lciato Il costo 

ri portato per il servizio previsto, in quanto questo è inclusivo del costo del 

personale comunque da sostenere. 

Per il dimensionamento delle ore realmente lavorate, sono state decurtate dalle 

ore teoriche quelle non lavorate per ferie, malattie brevi, limitazioni al lavoro, 

permessi sindacali, per il responsabile dei lavoratori per la sicurezza , e per le 

ore di formazione e informaz ione. 
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Il monte ore annuo realmente lavorabi le è stato utilizzato per il 

dimensionamento dei servizi. 

Per la stima delle ore medie di malattia degli operatori si è fatto riferimento alle 

statistiche aziendali distinte per comune. 

• 	 Il costo dI lavaggio dei cassonetti è stato determinato per ogni comune, 

ribaltando il costo della squadra di lavaggio, della lavacassonetti a caricamento 

posteriore, dei prodotti utilizzati nel lavaggio e per lo smaltimento dei rifiuti 

liquidi secondo i dettami di legge, in maniera proporzionale al numero di 

cassonetti presenti nel territorio comunale rispetto al totale provinciale. 
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111 CLASSIFICAZIONE DEI COSTI 


L'art. 2, comma 2, D.P.R. 158/1999, sancisce il principio di obbligatoria e integrale 

copertura di tutti i costi afferenti al servizio di gestione del rifiuti tramite la tariffa, 

principio ribadito dal comma 11, dell'art. 14, d.1. 201/2011, che prevede la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio. 

Per quanto stabilito dal precedente quadro normativa, i costi del servizio riportati nelle 

tabelle sinottiche del quadro economico, sono stati indicati con duplice tipologia: 

Una prima che consenta una analisi più approfondita della genesi del costo, 

potendo verificare i singoli- fattori come costo de~ personalel costi orario del 

mezzo, ecc; 

Una seconda che riporta la classificazione dei costi secondo il metodo 

normalizzato individuato dal D.P.R. 150/99. 

L'analisi dei costi secondo tale classificazione non risulta immediata in quanto 

individuati con la codifica di legge vanno inseriti pro-quota per il Singolo servizio 

(es. nel caso di raccolta porta a porta effettuata da una squadra di raccolta, il 

costo, in relazione alle frequenze di raccolta, è stato computato pari a 1/3 nel 

costo di raccolta dell'indifferenziato, 1/3 per l'organico, 1/9 per la raccolta di 

carta e cartone, 1/9 per la raccolta della plastica, e 1/9 per la raccolta del 

vetro). 

Così come indicato dalle linee guida per la redazione del piano finanziario e per 

l'elaborazione delle tariffe, nel PEF vanno inserite tutte e sole le voci di costo indicate 

dal D.P.R. 158/1999, cosicché: 

• nessun costo che non sia previsto dal metodo può rientrare nel PEF; 

• 

'. 
nessun costo individuato come rilevante dal metodo può esserne esclu

le voci di costo entrano esattamente nella misura consentita dal 

so; 

medesimo 

D.P.R. 158/1999, e pertanto nessun costo può essere inserito nel PEF per un 

valore diverso - maggiore o minore - di quanto è previsto dal metodo. 

Secondo il metodo normalizzato, le codifiche utilizzate nell'analisi dei costi è quella di 

seguito riportata: 
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Costi di gestione RSU indifferenziati (CGINO): - costi amministrativi (CARC) - ammortamenti (Amm.) 
- cosli spazzamento e lavaggio strade c piazze - costi generali di gestione - accantonamenti (Ace.) 

pubbliche (CSL) (CGG) - re01unerazione del capitale 
- costi di raccolta c trasporto RSU (CRT) - costi comuni diversi (eCO) investito (R) 
- costi di Imttamento e smaltimento RSU (CTS) 
- altri cosli (AC) 

Costi dì gestione raccolta differenziata (CGD): 
- costi di raccolta differenziata per materiale (CRD) 
- costi dì trattamento e riciclo (CTR) 

11.1 Costi operativi di gestione 

Così come riportato nelle citate linee guida, i costi operativi dì gestione sono generati 

dalle attività che compongono direttamente il servizio di gestione dei rifiuti urbani che, 

ai sensi dell'art. 184, comma 2, d.lgs. 152/2006 (T.U. dell'ambiente), ricomprende: 

a) 	la raccolta, il trasporto e lo smaltim ento dei rifiuti "interni" prodotti nei locali e 

n elle aree scoperte soggette al tributo, ossia dalle utenze domestiche e non 

domestiche; 

b) 	la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti provenienti dallo 

spazzamento delle strade ed aree pubbliche; 

c) 	I a gestione dei rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade 

ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso 

pubblicOi 

d) 	la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti prodotti dal "verde pubblico", 

come giardini, parchi e aree cimiteriali; 

e) 	la gestione dei rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni e da altre 

attività cimiteria li, diversi da quelli contemplati da altre disposizioni relative ai 

rifiuti urbani. 

Il punto 2.1, allo l, D.P.R. 158/1999, prescrive altresì che i costi operativi di gestione 

devono far riferimento alle seguenti voci di bilancio indica te dal d.lgs. 127/1991 (oggi 

trasfuso nell'art 2425 c.c., relativo al conto economico delle società per azioni ): 

· 86 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni e scont i); 

I F' ,. i l i ,i" 
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• B7 - Costi per servizi; 

• B8 - Costi per godimento di beni di terzi; 

• B9 - Costi del personale; 

• B11 - Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci; 

• B12 - Accantonamento per rischi, nella misura massima ammessa dalle leggi e 

prassi fiscali; 

• B13 - Altri accantonamenti; 

• B14 - Oneri diversi di gestione. 

Come specifica il punto 2.2, ali. l, D.P.R. 158/1999, il costo del personale va 

computato tra costi operativi CGIND (rifiuti indifferenziati) e CGO (raccolta 

differenziata) soltanto per una percentuale non superiore al 50%, mentre la parte 

restante va inserita nei costi comuni, e più esattamente nei Costi Generali di Gestione 

(CGG). 

Nel caso in esame, il costo del personale operativo è stato computato per il 20% nei 

costi operativi e per 1'80% nei costi generali di gestione. 

Fra gli oneri diversi (B14) sono stati computati gli oneri derivanti dall'utilizzo di aree 

attrezzate per la raccolta differenziata (anche in questo caso la voce è stata 

scamputata pro-quota per le diverse frazioni merceologiche). 

11.2 Costi comuni 

l 'a llegato 1, punto 2.2, D.P.R. 158/1999, ricomprende nei costi comuni: 

i costi amministrativi relativi allo svolgimento delle attività di accertamento, 

riscossione e contenzioso (CARC); vi rientrano in particolare, purché inerenti a 

tale attività i costi del personale, compensi per consulenze legali e simili, 

l'acquisto di beni e servizi da terzi i 

i costi generali di gestione (CGG), che ricomprendono in particolare i costi 

relativi al personale impiegato nella gestione dei rifiuti differenziati e 

indifferenziati, per la quota non imputabile ai costi operativi di gestione; 

i costi comuni diversi (CCO), tra cui si ricordano i costi per studi e consulenze 

non inseribili nei costi operativi o nei costi amministrativi CARC, il fondo rischi 

crediti, i crediti inesigibili, gli in teressi passivi. 
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In tale quadro andranno aggiunt i i costi per Care che il Comu ne sostiene per l 'attiv ità 

di riscossione e contenzioso. 

11.3 Costi d'uso del capitale 

L'allo 1, punto 2. 2, D.P.R. 158/1999, ricomprende nei costi d'uso capitale: 


a) g li a mmortamenti(Amm .); 


b) g li accantonament i(Acc.); 


c) la remunerazione del capitale investito (Rn). 
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[ 12SCHEDE DI COSTO 


SERVIZIO DI IGIENE URBANA NEL 

COMUNE DI NICOSIA 

ANNO 2014 


COSTO PERIODO GENNAIO  LUGLIO C 1.166.501,00 

COSTO PERIODO AGOSTO - DICEMBRE C 760.300,84 

COSTO ANNUO C 1.926.801,84 

5 2 




PROGETTO TECNICO ECONOMICO - ANNO 201 4 

COSTI PREVISTI NEL PRIMO PERIODO (GENNAIO - AGOSTO) RILAVATI DAI 

COMMISSARI STRAORDINARI DI ENNAEUNO S.P.A. IN LIQUIDAZIONE: 
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STIMA DEI COSTI NEL SECONDO PERIODO (AGOSTO - DICEMBRE): 
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[I I -r--IT---l  i--  I 1 

~ . ZONA &C-O-E-F dJHere~Zla_taI Portaaport~_ _1 ___, __ _ SUPERFICIE 900,000 - ".  -
AB1TANTI 8.150 

UTENTI 3.419. 
costo/mese ; 

€ 18.291,00 

L_- --
! livello ore/setto lecst%rarlo costo/sett. ! 
r ' operatore 8 210,00 I 20,10 4.221,00 

. DO 

' _.v ,v,~~ 

€ 23,517,00 

f-Iaut~la - I IU +30,~+=-'19.1Q J. 603.00 t==. t= ....,., 
_ ~~p_~ sqlJ~dra_ . N ~_~_.~ _ _ 20,10 _ I _ 603,00 =r=- ' I ~ .., "'.~ 

PERSONALEOPERATIVQ 1 - . 

f- T I I , I 
, .__ ore/setto coste!orarlo costo/sett. leosto/mese J 

--- --- ' o " 
~ 

Clf_ .1- PROGRAMMA DI LAVORO PROGETIO SERVIZI NICOSIA 

~ f--- ---j 
1 

jA1 iORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI RACCOLTA E TRASPORTO 
- I ~ 

i; 
8 
§ 

-
~ 
O
:;: 

8 

} 
O 

c "~ 
~ 

r autocarro con vasca 150,00 6,52 978,00 € 4.238,00 --Ir= - -- -- f--- ---- ----- L __ - -I 
, , € 
~ '•• ~, 1 € 4.23800 1 , , , 

. ' 
f- ___ _ I• TE _ tras~rto esterno in discarca o corrpoSlaggio 

Icostelmese 

€ 10.454,10

I -1 
1 

to/mese-=--=-rt-=--=--=-t-=--=--=-t-=--=--=-1---+--w>I € 36.434,43- ' 
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IPROGRAMMA DI LAVORO PROGETTO SERVIZI 'NICOSIA u--.- ì 
- ..--- -- I I I I I l . 

'A1 ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI RACCOLTA ETRASPORTO I L I 
- I I r I i Ui I - 1-- 

~ 

ZONA A differenziata cassonettlnata I r SUPetACIE 600.000
I ~ ., =l= I i ABITANTI 

I 
6.000 I 

~- --- -=- .-- f--- - __m. . .=}--.-------- !Jl:em 2.400I l 
i _ livello ore/seti . cost%rario costolsett. I costo/mese ) I 
1___operatore __ __II 71.~O 20,10 1.427,10 € 4.355,00 -I 
' autista ! 111 50,00 20,10- ! 1.005,00 € 4.355,00 

. aul~la TE ::'_---Ì- ID I 15,00 -20-;iO:-;-~1 .50 ! 1____· € 283.56 € 1.228,78 I .~___ 
.~.aposquadra __.--.1 _ f'{ 29.00 .__ ~~O_. u ~~2,90 I +_.__.._~. __ . ._€ 2.525,90 ~_.- I 
,g~m.J.a1 J:(\p~.6.TIVn 1 i l t 12.464,68 

\ I , 

orario costo/setto quota Nicosiilicosto/meser-
26 656,46 1 . - l . € 2.844,661 

!9 34 1 ~91_+_.' €_~:481,61 1
26 468,90 i € 441,01 € 1.911,03 

I I I € 6.237,30 

5 .1 38 62 15 i 20 I€ 214.25 ' 

~. 58 95_ 23 !_ 30 I€--"" .,.~5 1--

--r- r - € 255,49MATéRlALI 
-I _ . 1 1 Subtotrue I € 18.957,47 

1- costo provinciale corrplessivo annuo costo canliere/rrese ! T 
PERSONALETB:.-AM:-I I 4.449. 1441-- l 30.246,48 I J € 7.082,95 

, Iu.+_ -=-±~_. I l J -- t l -·-- --- cos tolmes e 
• TE - trasporto es terno indiscarica o corrpostaggio -t-- l I i roG.040,42 
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. _ iPROG_RAMMA DI LAVORO ~ROGEnO SERVIZI INICOSIA'---::J-'--' 

. i I I I . I 
iA3-:"ESERCIZI COMMERCIALI ' I - -I \- I 
l t i 

'I , =+I1.-__ __,_, __ ___ ,_,, ' , I i 

,... , livello _ore/sett. cost%rario l costo/sett. ! costolmese l 
operatore Il 12,00 20,10 241,20 e 1.045,20 I 

~ autisla- - - . 10 10,00 -- , -- 20,10'- l 201,00 --_ .• - € 871,00 ! 

1_ capo squadra- - - ! rv I 6,00 1 20,10 ì 120,60 I E 522,60 ,d 

. PffiSQNALEOPERATIVO I I € 2.438,80 

g _! i I I 

- - -- - - oreJsèit.-\~sto/"'(;ra;'i~ costo/selt. --'-- J costo/mes'e! ___ I 

autocarro con vasca 6,00 6,52 39,12 ! € 169,52 _~__ . _ 
_ . rrinicorrpallalore 6,00 Il,79 I 70.74 __ __ € 3_Q~ __ 

t= MEZZI I , € - - 476,06 

- _ sacchi (~l __'.:I- _ l..hido _l .Carta ,). ~~tiCa--1'y elrO~AJ~m _hc!itfer~~~~ f-- ______ ~sto/~~se l---
- , 

€ 
- - -- - .1

I • -- .. 
i . 

~ M,Ù ERIALI l €
1 Sublotale j € 2.914,86 

~ cosio provinc,iale corrplessivo annuo cosIo cantiere/mese I l ----- I 
~ PERSONALETEC.-AM. 4.449.144 l 30.246,48 € 1.089,06 

____ I ; 

-- ---- -----! - 4.1 i .," l .--- 4___ ", --.!CiS~~~~;;f 

<n 

'" 


;g 
O 

~ 

ò1 

i 
~ 


§ 
, 

~ 

o '" 
~ 

~ 

• 




,. 


~IPROGR':-MMA DI l AVORO ~ROGEn;O SERVIZI INICOSIÀf 
l 1 , 

i 
~ 

,Ai TTRASPORTO ERACCOLTA RAEE ! . . i ! 
l I Il 
!' l 

-- -~~- I --+- ~ : __ -j-- i 1:---- ~.--.
o 

l --.. - [ 4-·----<- i--r-" ," 1---- 1 i 
r-- ! livello ore/setto !costo/orarlo\ costofsett. j i Icosto/me se I 8 ,l····noperator"e-- '. ~' 11 I 1,00 ";-20,10 j 20,10 ! ~-~: ..• " € 87,10 ' - .. 

. cCIJXlsquadra N ; 1,00 . 20,10 _ 20,10 ! € 87,101-" - --- ._. --I---~ .- --- . . ._ .- : . ,-. l" - --r-- i ---- ~ 
:,;PERsONALE OPffiATIVO \ - l ! · ft' 174,20 
~ 

L I '_ " , '--' \; ore/se tto .cost%rario , costo/sett. 1 i !costo/mese 

-'- ~;n~arro co~~;"ca l 1--"00' .,. 6,52- .~- 6,52 '-r-- .---: .'--i I: 28~25 ~. 
~ .-- - -- 1----" -, i! - _.' 
: MfZZI , l! I I € 28,25 I , 
L I ~ : , l l i costolmese -I 

SMAt,TI",EN:r08.c> .RB::.,'!PERO _ -----J .=. '.'''--'- r!- L -- - ~_..- ' - -- 
TRASPORTO l conteggiati nella scheda TAASPaRTl RD ! € - €I b. MATEIMU- -(- I --r--:----i--I .. -.. -t--- .\ lm ~s e l_€c:sto

SUbtolale 202,45
1-- l "le le' i re! t- • 
I ___o ____ •• _~os opro~~ ._~orrp_JrS~~~U~ _ _ ___ Cos-.!~rca_n !:~~~ ______ . 0. 0 

_ ,Pm50NALETEC.-AM. ; 4.449.144 30.245,48 -+- € 75,64- ._.. _ ,
I .. -i ,-·--1- ..·-+ cos tolme seL __ .1_ --+ I t j 

I . r € 278,09! , 
l I 

o '" 



r-- lp~ONALEOPERATlvb I I : , 
___ _ 
;-----, 

Icost%rario costolmese 

,_.!ur9_~0: 1,81 3,78 I€ 6.83 1 
MEZZI . € 6,83 

i- ___ I costo11<g Quantità/trasporto costolmese l 

contenitori RUP ì € 53.38 I 
- saZchi _ 2,12 ____...9-2-. ' ì € 1,06 ! -

MATERIALI , i l l ~ € 54,44 

ore/sett. costo/selt. 

l 

-r"'--· .-- ---- . -- - . 

, i PR()GF.lAMMA DI LAVOROy_R9.GETT[()§i:_RVIZI____flliC9_SIf'i ... . ___;._____ --l 
L.. , 
AS jTRASPORTO RACCOLTA E SMALTIMENTO RUP I 

I-I I I I 

RUP --L ,.... I I, -+1 -----j-.---.f- J '. ! 

~I +---+-.--f-.----1-,. I -~----+. 
! livello I ore/selt. IcostoJorario , costo/sett. l costo/mese : 

~ autista per trasporto al C6A di Enna (già\nseriIO n;i-éo~tldel personale tecnico ed~~nistrat:;;; or--_.- 1 

.. _. 1 ~comu~e . s . _r ' j __ __Eost~lltras po~~o f~~Cl.u.?nZalm:l __ -+--
TRASPORTO € 32,91 I 1 - I € 32,91 I l E 32,91 

:- --' - 'mese ~Ikg/abitanle/mese cos tolkg _ r-u::.~u, . 
I 005 I € 1 00 ~ .,,,., 0:,, . 

I~ ' ,~~SMALTIMelTO i - I € 707,50 . ' . ' ,
i 

r 
, I Sublolale i € 801,68 

r ····-· cosio provinciale corrplessillo annuo cosio canlierelrrese I I--'PERsONALETfC.-AM. -. 1 4.449.1 44 1"-- - ---1 30.246,48 I I € 299,53 

J 
_. ~è consDeralo un trasporto al frese insieme per tutti iCommi d~~na I\brd 1- -l ------r---- .cos!olmese 
~.I· i costi di personale e rrezziper la raccolta sono inseriti in quelli della racco~a ingorreranti e PAEE ! I € 1.101,20 I 
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I;-J 	 .PROGRAMMA DI LAVORO PROGETTO SERVIZI INICOSIAI 
! T-' 	 l !. 
:A4 !RACCOLTA TRASPORTO ESMt l TIMEm~INGOMBR~NT1 
l . 1 • 

" , I'_llngombranti l t- ._
- -1-----+----1-.I-~~~~1±~~ livello ore/setto cost%rarlol costo/sett"l" ì costo/mese 

== ;~~;o~~ad~a- --.-;--- ~ . . _~:~~ -+ ::~~-: :~}ci l  ---.------ '--1 ~ -:;:~ ~ -
'--- 

PERSONALE OPERATIVO 
, 
~ _____ 
l 	 autocarro con vasca 
~-

'--1--' 

. I € 174,20 

ore/setto cost%rario costo'se~ 1 i i....... ~:~ 
1,00 6,52 6,52 l I 	 I ~ 

! , , 

.-.---. -, 	 i 
MEZZI 	 __ 

- -I-O I =1-	 1 _ 	 ~MALTIMerrO 6'0 Ra:UPIRO , u'T o u 

TRA$ Pvnl .... conteggiati nela scheda TRASRJRT1 RD 

. 1 __ j _,i 	 Ic:.to/m~s· 1 ; - ~I=== 
I I Subtotal. I € 202,45r=-- - _ I cosIo provinciale corrplessivo annuo costo cantlere/rrese[ I -r-- -- -- I 

~ PERSONALETEC.·AM. I 4.449.144 I I 30.246,48 I € 75,64 

L. ! l I I ,t  -- ---. i 1 -: 
. 

costo/mese 
€ 278,09 
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~+ :PROGRj MMA DI l AVORO PROGETIIO SERVI71 .NICOSIAI 

, . 
jB1 IORGANIZZAZIONE SIERVIZIO DI ISPAZZAM~NTO PROGRAMMATO] 

I 
ZONA I A Ispazzamento programmato manuale - I ,., I 

] SUPERFICIE 
\ABITANTI 

600.000 

6.000 

l 
livello ore/selt. 

~ _I.?peratore , 30,00 

I -
cost%rariol costo/settol lcosto/mese 

20,'0 603.00 ~_ l € 2.613,00 I , 

UTENTI 2.400 

PERSONALE OPERATIV~ 1 € 2.613,00 

ore/setto lcostolorarlo costo/setto lcoslo/mese 
, € 

1--LEZZI€;-

sacchi grandi (kg)-.-- -
sacchi piccoU (kg) 

i--I
SCOpe 

palena 
:--IMATEFaALI 

quantità rrensili operatori costo/mese 

kg per superficie servita ~ 24 costo unit i € 1,95 I € 22,89 

~ per superficie servita 40 I cosio unit i E. 1,95 l € 38,15 
n. per operatore irrpegnat0.....l-_ 4 costo unlt € 2,00 I 2 € 16,00 · 

n. per operatore irrpegnato ; 2 costo unlt E 4,00 2' € 16.00 
I. € 93,04 

, I -€~ 
"'-  cosIo provinciale corrplessivo annuo costo canliereJrrese I I--

PERSONAlETEC.·AM , I 4.449.144 i I 30.246,48 .,€ 1.011,04 

ì-J=-:...-= __L L_ 
."rT'" ._----_.- esterno in discarica o cOll'postaggio 

- ........_---~----,----_._--+ 
costo/mese 

- 7 3.717,08 
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i! _. IPROGRAMMA DI LAVORO PROGETTOSERVIZINICOSI~ I--, I
l ; l! I I i 
 ~ ;;:' 81 ,ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI SPAZZAMENTO PROGRAMMATO .., 

i 
~ 
8
f--I,~.,. 900.000 spazzamento programmato manualeB-E 

8.150 

f--r 3.419lUI. 
I 
 !-===±======t===t===t==+==='==~~ 



- livello : ore/sett. l costo/or~r'o -=--osto~sett. 1 1 . , ;:;;:;~!O/l ==1, 
 ,--Ioperatore . Y . 150,00 l 20.1 0 3.015,00 l I ~ ~ :::.~::~_:::::: ! 

~------ . . -:- I - - F 
"- PERSONALEQPERATIVO I I --+-_. I : I E 13.065,00 


" 
~ '" , . " 

_ ' ore/setto cost%rario costo/sett. ! :costo/mese , _ 
._ !E -

l I
, 
r~ '! I I 1 -- ' 

, 


H __ _ _ ' , 

r--' MEZZI I I I " € 
I quantità rrensID operatori 1costo/mese I
I 


sacchi gran~i (kg) kg per superficie servita ! 36 costo unlt E 1,95 : E 22,89 I 


~_~hi piccol (kg) kg per superficie servita I 60 costo unlt € 1,95 l E 38.15 I 

'_ scope n. per operatore irrpegnalo , 4 costo unlt E 2,00 41 E 32.001 I 

I....- palette n. per operalore il1llegnato 2 costo unit E 4,00 1 4! € 32,00


f.-- MATEI1IALI ! I ' 
 E 125,04 

SubtotaJe ! € 13.190,04I I l ! ' 
 r;l_ " costo provinciale corrplessivo annuo costo cantierelrres9f_ ~ I 

PERSONALETEC.-AM. I 4.449.1 44 I -r 30.246,48 I , € 4.928,11 I 


, I I i _
;- !! I _ I " I Icosto/meseI 

~ • TE _ trasporto esterno In discarica o corrpostaggio ! : € 18.118,15 



:IlIPROGR~MM"jjj _L1ft.yOROj ROGET'!"O_SJ:!:lYIZrl ______ INICOSIA___ -
' . ', T l ~_ ._i ____ I ~_----'----__ ___ l __l--- ---•.._---

, 
, 

. 
~---~ -

'81 
~-

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI SPAZZAMENTO PROGRAMMATO i I---
, ,i -

-

I 
. 

-
I--

z-"",_._- -- -t 
t=' 
r-
r 

autis ta 
"---,--" 

- - - - _. 

I 
I 

PERSONALE OPERATIVO -- ,-
spazzatrice 

.~ ...._...• _...._. ~ 
- MEZZI 

- - - - l , 
. 

_. 
---
" ~---_. 

MATERIALI-
I I I-

-
-

L -

j i 
A spazzamento programmato meccanizzato 

-- - --- __ _ o - - -

I 
: ,, 

livello ore/setto leost%rarlo l costo/setto 
III 36,00 20.10 723,60 

____ _L - -_. 

PERSONALE TEC.-AM . r 4.449.144 -r--- - ! 30.246 ,48 I I € 2.509,18 

~ -- ----- -f-- - - -
i l,, , 

ore/seU. cost%rario costo/setto, 

36,00 22,95 826,20 I 

I 
---- _. , 

._- --t-- -r- --- "' I 

, - I , 
I quantità rr.ensili • operatori 

i I 
l. I 

, 

-- --- -_.._- -
I I t- -=1= I , 
, I 

, 

costo provinciale corrplessivo annuo costo cantiere/rrose 
-_.~--

I 

j i , I 
! 

- • TE .. trasporto esterno in discarica o corrpostaggio I I I 
! 1 _ __

f----I 

, 

---1
, 
I 
' SUPERFICIE 600.000 

'ABITANTI 6.000 

ILfTENTI 2.400 

, 

' costo/mese i --
E 3.135,60 ' 

,
-- ---. 

-;-- -- ---
€ 3.135,60 , , 

costo/mese 
i € 3.580,20 

I 
--

--- _____0 . 

I , l € 3:580,20 
lcosto/mase 

_ _ .~ __ d ____ -----
, 

• -
I Subtolale I € 6.715,80 , 

I . 
l costo/mese 

l € 9.224,98 
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~~~.- . PROGRAMMA DI LAVORO PROGETIO SERVIZI :NICOSIAL _ -== 
-+-- I .-L. I 'I I

C f OISERBO I ---i. I: ! 
-- l I I Ii 

~ :serb~ I I -$= ~ I I ---- :--- I :- 
• • __ ! •• livello ore/setto leost%rarlo! costo/sett. ! costo/mese l 

operatore U 24,00 \ 20.1 0 482,40 € 2.090,40 , 

~. "- _ . ---- : - ! ,- - - ' 
I , I 

PEI'ISONALEOPERATIVO I , . I , , € 2.D90,.o 

I ... -+-.---. ore/setto coslo/07.71~ ';oslo/sett· 1 i~oslo/me~ .=, 
autocarro con vasc'!. 12,00 6,52 l 7~,24 --t- __l€ 339,04 , 

I . '-1--1 ' I !--.
MEZZI I 1; : I € 339,04 I 

l ! quantità rrensiU _ _ ' I operatori : costo/me~ I 

sacchi grandi (I<g) kg per superficie servija 30 ; costo un[t € 1,95 € 58.50 


_ I J l! I I 

.--IMATaHAL" 58,50 Il ' -+ I I€ 
! ) J Subtolale € 2.487,94 

costo provinciale co lessivo annuo costo cantiere/rrese : I 
PERSONALETEC.·AM . 4.449.144 ! ! 30.246,48 € 929,55 

- l ·--~s_.s. 
\ E 3.417,49 
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:il 

, _____ LOG'l~~~DI_".vo,orOG.rn,los!'-~l' I N,cos'~LI_-~-ll~_- " 
o 

~ 
~ERCATI I I : - ! -l I i 

Pulizia Mercato Settimanale 

--II -----+---i---~--__j---_l 

I 
L-,~_ I 

MEZZI € 141,27 

J Aaslìca iVetro JAllum indif lerenziata costo/mese 'Carlasacchi (kg) 

;-----::I~-
Uric:lo 

I 9 _I 9 5 O I€ 105,41 I31 

i---- I, ---~+~-f__----t--
1--1_____ I 

MATS:UALI f € 105,41 

_ I I Subtotale ! € 1.378,97 

~ 2~sto e!:?VTin~~corrplessivo annu~ . _ o. cosl~;:'!1ntiere/~ ~- ·--1--._-- h---
4.449.144 ! l 30.246,48 I € 515,22PERSONALETEC .-AM. ----.-- ---- 1---1--]--- Tcosto/mese , 

€ 1.894,19' 

i 
~ 

, 
~ 

i 
 ~ 

N 

~ " ~ 

'-l '" 

, , 




, , , , 


:l: 
o 

, , !PROGRAMMA DI LAVORO PROGETTO SERVIZI INlcoslAJ: I T r . 

G) 

r . 

:F 
rn 

~:R'MESSAGG'OI I {---+I-- -+---+-----'--
~ 

i 
., _.- .----t---+

H : I -I~ I I !-._ ...~ -I 
Il -'-' , ' i~vello i ore/oett. Icooto/or.rlol costo/sett. I- l costolmese , 

operatore U 36,00 l 15,49 557,64 , e 2.41 6,44 . ---r " ~-- i I I .- i.--_. L. I . .._ '"I-- PERSONALE OPERATIVO ~ l I . € 2.416,44 ~ " ~ 
, I n. Icosto/anno unitario costo/anno I l !costo/mese I I 

m..~ ....\- I .... 

'-t-·IM=I-------~----+-----·~,-----·+-~--+-----~---~-----+----~€ 

l ! -l Icostolmese 

;-- CANONE O AMMORTAMENTO € 400,00 ' E 400,00 

r-I lco.to~eoe l II - , 

~ IMATmiALI ElJTENZE forfettario € 600,00 € 600,00 I 

I I I i l € 4.692,90 

'" '" 

I I Sublotale l € 3.416,44 

r--IPERSONALETEC.~AM , 30.246,48 

costo cantiere/mese .L costo provinciale corrplessivo annuo 
I 4.449. 144 ! - € 1.276,46

'_I ,l l J' 
, ,L'operatore è stato eliminato dal costi del personale di cantler! _ i ( osto/mese l 
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". . " ... 
-

I ~ ~_... 

l ' ~" 

; ATO ENNA EUNO S.P.A. 
1"" - -,---,--- i . - -=C:'- r T-'" -, '--n----"""[ 

SERVIZI DI IGIENE AMBIHITALE 

SERVIZI PROVINCIALI DI MANUTENZIONE IMPIANTI ED ATTREZZATURE - , 
LAVAGGIO CASSONETTI 

iPERS(),NALE: 

.L 

----_.__... -  -11 
~ n. 4 hJtisti e n. 4 Operatori ! (n° 8 unilà) 355.565,40 1T€1- ' 
, Totale unità impiegate n° 8 unità complessive € 355,S:~5,1.l!-j 

----jiCOSTO . bi GESTI~NE DEI~:E AH~E~/\TURE: 
72.926,31 1l.n" . ~. lav~cas~ett1 -_ul!._~~O~_~~Z~ .cass~na~ _ .. 1 €, - --_. --- 

W 72.926,~.-··-·C 
. _- . I . ~ 

I
I € 42.000,00 :C:0".tidi _~~~I .. ____ . 
, ,
I 

-,,-
TOTALE COSTI ANNUI DIRETTI 1 I € 470.491,71 1 -_._- I -

, .. ,." ! o ' • J 1-- .... _. . H .. 
!COAAI SP ETTIVO ANNUO PRO-CAPITE PER UTENTE SERVITO (tol. 172.415) € 2,73 1 , 
,_._...._ .1 _ I , 

.. -•.•. _-
! 

.- ._-
Costo me mil le NICOSIA 

1 

• 
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ATO ENNA EUNO S.P.A. 

_. _ L _J . _._ 1._ J _l .. . ___.... 1..__._._ __ __ , 


SERVIZI DI IGIENE AM BIENTALE 

SERVIZI DI MOVIMENTAZIONE CASSONI SCARRABILI RD

SERVIZI DI RACCOLTA RAEE E INGOMBRANTI 
 , 

.--<r =r I 
RIEPILOGO DEI COSTI ANNUI DI GESTIONE I 

~~~~=~=-=-~~____~ TI -~- ,_.. ..__ ~·r /~portiinEuro - ; 

,~~~~~~~':"!~~~.--_=;~. Autocarro con gr _~ I": - --.. ...-_-_-._~ =~~:~-'€ 197;;:.53 "'3'-. __ ~arffit,_ u ~~n~~ . . "----""' ,,6"',3

' €Totale unità Impiegale n" 4 A.i~ s tl 197.536,33

- - -  _. .' -'- --j ' ---------  - 
, ; I 

iCOSTO DI GESTIONE DEI MEZZI E ATTREZZATURE:--_ .. 
- f.Jbvim entazione cassoni scarrabili - raccolta RAEE e I ombranll € 150.000 00 I 

, € 

~__I- l _l ~-- 1 _-'--- "-1 . 
r---::: ±--] TOTALE COSTI ANNUI DIRETTI 1 € 

, 
397.536,331 

: . ---i---f I I l 1--: 
ICORRISPETTIVO ANNUO PRO CAPITE 2 .31,

±± 
I€ 

-t I ' • l '".- ' ----r----1--J'--~~~----------,~--~~~ 
__ _ _ I L_..__ __ _ __.____,,'€=-_-=:;2.""71:.::8,,,,83,,,1 
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1 
Comune di NICOSIA I L 

j' l 
A Raccolta e Trasporto Rifiuti € 70136,16 

•

h lT 
a 
b 

AI2 
a 
b 
c 

AI3 
a 
b 
c 

. 
A/4 
a 
b 

AI5 
a 
b 
c 
d 

I 
Raccolta e Trasporto Rifiuti "porta a porta" 

Personale 
Mezzi 
Materiali 

Raccolta e Trasporto Rlflutl contenitori 
Personale 
Mezzi 
Materiali 

Raccolta e Trasporto Rifiuti Esercizi Commerciali 
Personale 
Mezzi 
Materiali 

Raccolta RAEE 
Personale 
Mezzi 

Raccolta e trasporto R.U.P. 
Personale 
Mezzi 
Materiali 
Trasporto e sma/timento

IAI6 I Raccolta Rifiuti Ingombranti 
a Personale 
b Mezzi 

€ 38.434,43 
€ 
€ 

33.971,10 

€ 225,32 

€ 
€ 

26.040,42 

€ 
€ 

6.237,30 

I 
€ 

I 

€ 
€ 

3.527,86 

€ 

I 
€ 

-

€ 
€ 

249,84 

€ 
€ 

1.101,20 

€ 
€ 

6,83 

€ 
! 

€ 

740,4 1 

€ 
€ 

249,84 

4.238,00 

i 

19.547,63 

255,49 

4.003,92 

476,06 

278,09 

28,25 

299,53 

54,44 

278,09 

28,25 

€ ,8 Spazzamef1to 34 4n70 

I 
81t Spazzamento programmato manuale 

a Personale 
b Mezzi 
c Materiale di Consumo 

8 12 Spazzamento programmato meccanlzzato 
a Personale 
b Mezzi 
c Materiale di Consumo 

1 8~- -- _. 
SpazzamentO "iiiii!untivo 

a Personale 
b Mezzi 
c Materiale di Consumo 

- - .. - -8 14 DiSerbo 
a Persona/e 
b Mezzi 
c Materiale dr Consumo 

-

--

I 
€ 

I 
€ 
€ 

21.617, 15 

€ 

€ 

218,08 

€ 
€ 

5.644,78 

€ 

€ 

-

€ 
€ 

-

€ 

€ 

-

€ 
€ 

3.019,95 

€ 

21.835,23 

-

9.224,98 

3.580,20 

-

-

3.417,49 

339,04 
58,50 

'. 
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A 

Comune di NICOSIA---- --- - .-- '~ --~-- ~-- - - ---_. ~---- -~ 

Pro ramma di Gestione Inte rata dei Rifiuti 
PERIODO 01.08.2014 - 31.12.2014 '----- -

COSTI DIRETTI DI GESTIONE ------_. 
RACCOLTA E TRASPORTO RIFIUTI . € 7013616. , 

AlI Raccolta e Trasporto Rifiuti "porta a porta H € 38.434,43 
AI2 Raccolta e Trasporto Rifiuti contenitori € 26.040,42 
AI3 Raccolta e Trasporto Rifiuti Esercizi Commerciali € 4.003,92 
AI4 Raccolta RAEE € 278,09 
A/5 Raccolta, Trasporto e Smaltimento R.u.P. € 1. 101,20 
A I 6 Raccolta Rifiuti Ingombranti € 278,09 

I I , 

8 . SPAZZAMENTO € 3447770, 
8 1 1 Spazzamento programmato manuale € 21.835,23 
8 12 Spazzamento programmato meccanizzato € 9.224,98 
8 13 $pazzamento aggiuntivo € -
8 14 Diserbo € 3.417,49 

i , I , 

I 
r 

.. per. . __i.~_~r.g_~n!~o _. 
differenziata CONAI) 

COSTO PERIODO DA 01.08.2014 A 31.12.2014 ...  -- --  -

4.203,39 , 

' -€-'--
€1.§2..o6Q, . 

. " 
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il._--- oCOSTO MENSILE NEL PRIMO PERIODO - COMUNE DI NICOSIA• 
o ~ 

1-· 
---~


CC -COSTI COMUNI ~ 
..c..J,. -,,--,".  ;;: 
c 
o . Materie di . ' Servizl .. Godimento beni _~i:· Pèrsonaré ;,~~' . Altri costi TOTALE 

.. o,' 

o ~ "'--dl ter;6~: ~~·/~·'::;-~'·tr::'=;"'· ' 
.. 

consumo .e mero ~ 

CARç.-::...Costi amm.viaccert., ris.coss. e con"t . .. .. . - '~ 
-.' .....JII- o'" ... _ <..: ''''- "'.• ' a·~t·· ..;"';..;B: '.....",~~. ",.l·, .. '1.> ." 

5"1';00;.- ~ "l"- - / • -. ........ _.~.._. ~- .. " -,.. . 
Attività 1 € -
AUi...tlà 2 € · . . - . . . ':-:C.';

Totale CARe € . - € . € - € - € . .€ . -
! 1 1 1 1 

CGG · Costi Gènerali di Gestione .. .•. • ..,;.bj." - : ::.... - -":;! ._:....; .... : " .. ~ ,,-~-~,;..~~ .,.' ... -' ....:,.,..."", -.:, 

spese generati € . € 3. 134,02 € 3.134,02 
personale tecnico amministrati\O € 33.147, 17 € - € 33.1 47,17 
Quota di personale CG _. € 55.078,97 € - € 55.078,97 

· . 
Total e EGG - L . - € - € - €. . 88.226,14 € 3.134,02 € 91.360,16 · 

1 I 1 r 
eCD .. Costi Comuni Diversi ., .. - .. .".".j. !;.: -.:> >... ' ·~·t ... '.. '... -- '.i .. " ,I,. ~I·~,_~~:- .~.. ,,"'-- -~ .. 
costi sicurezza € 3.542,46 € 3.542,46 
Atti'.4tà 2 € -
Fondo rischi crediti € ·-Crediti inesigibili al nano fondo ri schi crediti 

. 
€ · 

Contributo Miur {a dedurr& , € ---
I Recupero evas ione (a dedurre) € -
r,,,, Totale CCO 

· 
(.- - - .: :: I € -, 

. 
€ . Le 

-
3.542,gG € ~ ( 3.542,46 

1 1 I 
1 · Totale CC :'~ l.t - L€ - t: - ( .91:168;6D. \ € . 3 .134,02 ( 94.902,62, 

~ 
8 
8 

i, 
~ 
~ 
~ 

~ 

U1 " 

• 
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COSTO MENSILE NEL PRIMO PERi'6bo - COMUNE DI NICOSIA 

. I 

ut. 

T.Qpt!~ fpSsi + variabili 166.643,09 
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~ 
COSTO MENSILE NEL SECONDO PERIODO - COMUNE DJ NICOSIA ~ 

~- .... '"'...G:G: - G:OSTI<i:OMUNI ... -._~ .~~.;:' __ ~''''. ,. ..._,~ .....~ 0'
" -'. ,.", 

I I , 
-

~~~ire~iipeni' ," ' Personale:: Aii:ri<tQstl ",7"""TOr";lEMaterie di 'Servizi ' 

cOnsumo e merci - . -.. " -,- , . :.."- --
CADe-Costi amm.vi accert., riscosso e conto ~. ~'r '~'~;""" . ~~~o. 

'- ~ , 
~•.;;.,li;.;.... ..........~..,;;' ..... o", -., '~r. '~"';"'C"'" -'-' .' - .. ',--

Atti~tà 1 € -
Alti-..ità 2 € -- ._. o 

i' ,' To!;!le CARC €; - - - ~ - ( - ,€. o ( -'. ( --
I l I I I 

CGG - Gosti Gen.E:.rali di Gestione .", '.' ~""~.>-;.~~li..'t:. :::."."' ........ ~~ ,~~~fH ; -', o. '")" ~~.;;,g,o. ..~<~~ .- - : '":'- ... ~ ...3't::",,!,,);,',.. !" 

spese generali € 2.859,76 € . 2.859,76 
personale tecnico amministrali\O € 30.246,48 € 30.246,48 
Quota di personale CG E 50.259,04 E 50.259 ,04 

-. , ' 

( 
, -

Tot.ale CGG ( o - ( - ( 80.505,52- . ( 4· 8S9/ 76 € 83,365,28 -
I l I I i . . -'+ •• 

. " 
, -

costi sicurezza 
eco -. Costi Comuni Diversi . . .- •..:.C., .........~-......, ",' .......:.- . . ... - ..::'-lO'!>- ~'",! . ..,;;~ ...._.. -,~._._. 

€ 3.232,40 E 3.232,46 
Atti'v1tà 2 € -
Fondo rischi crediti .- , .... E o 
Crediti inesigibili al netto tondo rischi crediti E -
C0r:!tributo Mi~r (a dedurre)_ _ . € -

1Recupero evas ione (a dedurre) - ~'". € -
. ' . - -, , 

t I € --,.>: Totale CCD ".€ ~. ( - 3,232,!15 ( ;t", _ ( 3.232,46 

.. - - ." •... 
I I I 

=''<'"",- Totale CC ";:.- - I€ --
, 

: . I € · 83.737,98~ € 2,859,76 € _,86.597,74 
.. 

( - ,t: ' 

;;jI . ." ...... -.... _.-~ 

ì 
~ 


l 
, 

~ 

" 
~ 

" '" 

. ., 

. • ~ r 
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." 
COSTO MENSILE NEL SECONDO PERIODO COMUNE DI NICOSIA ...-... ",,  _. ~ ....-_ .. ~ .: ..... .::;-;. ':;... Ji:IF.-:':'~-;;;':::~ - ~ ~ :.:: .~ ,.~"- -....- 

~I; 0)0.;) t):..t.~ (r" ~J: l1-~,t.H'1 ~~\(~ I_!..J •_____ .~ •• __ • __,__.~_ •~_~. .. . 
CG - Costi operati"" di Gestione 
CC- Costi comuni 
CK - Costi d'uso deLcapitale 
Minori entrate per riduzioni 
Age\()lazioni 
Contributo Comune per age'oOlazioni 

Totale costi 

Riduz ione RD ut. Domestiche 

. . 
" . 

E 65.462,50 
€ 86.597,74 

, . -.-. 

( 152.060,25 

. t 'I :, ) ~\!; . ;"<-:) 1 , ; ,"~:~"~ \:j.' 
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Totale costi € 

RD u!. Domestiche 

- - . __ ~~'s,,~,~IYJ;lliwli_ ,,' • , f':',:}.;:'" ;  ')1, 
- - ._ - - ,_.~ . - '" ~~~~, 

CRT· Costi raccolta e trasporto RSU € t06.618,86 
CTS • Costi di Trattamento e Smaltimento RSU € 410.479,63 
CRD • Costi di Raccolta Differenziata per materiale € 156.148,74 
CTA • Costi di trattamenti e riciclo -€ 1.744,31 
Riduzioni parte variabile 

Total!!~rf:': '_ i ,.i:" € ,)  671.502,91 

- - , . -r  ~ - .r{~(~il-~1..'-i~--~-""- - ~ - ---' --~r:T7"., 
- .. ~. _. _o .......__ , - - .- -'  ~ 

• Costi e strade e aree € 141 
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COMUNE DI NICOSIA 
/ . 

PROVINCIA DI ENNA 

III Settore 


Il Servizio 


Allegato a11a Deliberazione 

cc n 11= del 1)- lo -CAJ/l,. 

OGGETTO: Proposta di Progetto Tecnico Economico del servizio raccolta rifiuti anno 2014 
trasmesso dall 'ArO Enna Euno Spa in liquidazione. 

PARERI 

Ai sensi den'art. 53, comma I, dena L. 142/90, recepito dall'art. I, comma l , lettera i) della L. R 
48/91, modificato dall'art. 12 L.R 30/00 e dell"art. 147 bis del dJgs. n. 267/2000 . 

Parere in ordine alla regolarità tecnica: FAVOREVOLE 

IL RESPONSAB .. """ORE 

(l)J 



TI presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDEN1E 


).QgW.u.:.r- CQ ,Q 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 

~OéA~~~~ ~ ' 
, 

per copia conforme all'originale in carta libera per uso ammjDj ativo per la pubblicazione . 

. 

ILSEGRET~ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

nsottoscritto Segretario Generale, 

CERTI F I C A 

che la presente deliherazione, in applicazione della L.R 3 dicembre 199 1, IL 44, é stata pubblicata 

all 'Albo Pretorio e Albo On-line del Comune per giorni 15 consecutivi, da! giorno 

-.11=. {& -1P(4 ' (artll , comma IO, L.R D.44/91 come modificato dall'art.127, comma 21, 

della L.R IL 17 del 2811212004). 

Dalla Residenza Municipale, lì_~_ _ ___ 

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

Si certifica che la presente deliherazione, in applicazione della L.R 3 dicembre 1991, IL44, è divenuta 

esecutiva il___ ____ 

D 
D 

decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comm

a seguito di dichiarazlone di immediata eseçutività; 

a IO); 

IL SEGRETARIO GENERALE 

o per copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo; 

D per copia conforme all'origiILale; 

Nicosia, lì ____ ___ 
IL SEGRETARIO GENERALE 
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